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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degl i  al l iev i ,  l ivel l i  d i  preparazione, curr icol o scolast ico 
pregresso, l ivel l i  d i  preparaz ione , es i t i  del le prove d ’ ingresso e del le  
osservazi on i  d’ in iz i o anno, cont inu i tà/discont inu i tà del  gruppo docente , …)  
 

…La  c l asse era i n i z i a lmente composta  da 29 student i ,  d i  cui  3  maschi  e  26 
femmine.  

La magg io r  par t e deg l i student i p rov iene da var ie scuo le med ie de l la  

prov inc ia  e  da scuo le  de l la  c it t à .  Success i vamente,  t re a lunni  s i  sono  

r i t i rat i  .At tualmente c i  sono 28 a lunni  ,  1 maschio e 27 femmine ,  due  

hanno problemi  l i ngui sti ci  l egati  al l a  compre ns ione e composi z i one de l l a 

l i ngua i ta l i ana,  da ot tobre  f requentano at t iv i   co rs i  d i  a l f abet izzaz ione  

e supporto  l ingu is t ico  in  i ta l iano l ive l lo  A1,  e  con l ’ inse r imento  d i  una  

nuova a lunna ag l i  in iz i  d i  novembre.  

In questo pr imo per i odo de l l 'anno scolast i c o,  sebbene abbiano  

un’ i perat t i v i tà soc i a l e,  quas i  tut t i  g l i  s tudent i  s i  sono  d imostrat i  

r i spettos i  de l l e  regole.  Hanno r i ve l ato a l  tempo stesso una pos i t i va  

v i vaci tà,  che se da  un l ato è i nd i z i o d i  un  buon l i ve l l o d i  soc i a l i zzaz i one,  

d’a l t ra parte fa  emergere,  a vol te,  a l cuni  aspett i  d i  l eggero d i sord ine  

al l ’ i nterno de l l a c l asse che saranno control l at i  e  l imi tati ,  i n modo da  

garant i re  sempre un c l ima sereno ed un at teggiamento d i  autocontrol l o  

adeguato  a l l ’ambiente scolast i co e  a l l ’e tà de i  d i scent i ,  per  l o  sv i l uppo 

d i  una p ropr i a i dent i tà e d i  una pe rsonal i tà p iù consapevole.  Dagl i  

e l ement i  acqui s i t i ,  mediante sp i egaz ioni  d i a l ogate,  d ibatt i t i  e  i ntervent i  

i nd i vi dual i ,  da l  punto d i  v i s ta cogni t i vo,  i  l i vel l i  d i  partenza r i sul tano  

eterogenei ,  s i  ev idenziano  i n fat t i  sostanz ia l i  d i f ferenze ne i  gradi  d i  

conoscenza  e  abi l i tà.  Dal  punto  d i  v i s ta comportamental e,  l a  c l asse s i  

presenta abbastanza v i vace ma g lobalmente r i spettosa de l l e  regole e 

partec ipa at t i vamente a l l e  at t i vi tà proposte dai  docent i ,  i n part i col are  

a l cuni  ragazz i  appaiono propos i t i v i .  Tuttav ia,  a l cuni  e l ementi  sono un 

po t roppo esuberant i  e  causano un l egge ro ma non i nd i f ferente d i sagio.  

 
 
2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 
I l  d ipart imento ha scel to  le seguent i  a t t iv i tà, per le c l ass i  pr i me, in  
aggiunta a quel le obbl igator i e:  
●  Incontr i  su “Bul l i smo e su Cyberbul l i smo”.  
●  4 ore di  educazione stradale.  

 
2.1  RISULTATI DI  APPRENDIMENTO  EDUCATIVO - DIDATTICO 
(Si  adottano  le Competenze Chiave  di  Ci t tadinanza –Al legato 2 DPR 
n.139/2007- indiv iduate dal  Dipart imento Disc ipl inare , adattat i  al l a 
s i tuazione del la c lasse e al l a programmazione annuale del  CDC)  
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire  a l  termine dell’ is truzione 

obbligatoria  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrent

e 
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Imparare ad imparare: organizzare  i l  propr io  
apprendimento, indiv iduando, scegl iendo ed 
ut i l i zzando var ie font i  e var ie modal i tà  di  
in formazi one e di  formazi one (formale , non  
formale e in formale) , anche in funzione dei  tempi  

disponibi l i ,  del le  propr i e st rategie e  del  propr i o  
metodo di  studi o e di  lavoro.  

 C1  

Col laborare  e partec ipare: interagi re  in  gruppo,  
Comprendendo i  divers i  punt i  di  v ista,  valor izzando 
le propr ie  e le  al t ru i  capaci t à,  gestendo la  
conf l i t tual i tà, contr ibuendo al l ’apprendimento 
comune ed al la real i zzazi one de l le at t iv i tà 
col let t ive nel  r i conoscimento dei  di r i t t i  
fondamental i  degl i  al t r i .  

 C4  

Agire in  modo autonomo e responsabi le: sapers i  
inser i re in  modo att ivo e consapevol e nel la v i ta  
soc iale e far valere al  suo interno i  propr i  di r i t t i  e 
bisogni  r i conoscendo al  contempo que l l i  a l t ru i ,  le 
opportuni tà comuni , i  l imi t i ,  le  regole,  le  

responsabi l i tà .  

C5  

Risolvere problemi: af f rontare  s i tuazion i  
problemat iche costruendo e ver i f i cando ipotes i ,  
indiv iduando le font i  e le r i sorse  adeguate ,  
raccogl iendo e valutando i  dat i ,  proponendo 
soluzion i  ut i l i zzando, secondo i l  t ipo di  problema,  
contenut i  e metodi  del le diverse disc i p l ine.  

 C6  

Indiv iduare col legament i  e relazi on i : indiv iduare e  
rappresentare, e l aborando argomentazi on i  
coerent i ,  col legament i  e relazi on i  t ra fenomeni ,  
event i  e concett i  divers i ,  anche appartenent i  a  
divers i  ambi t i  d isc ipl inar i ,  e lontani  nel lo spazio e  
nel  tempo, cogl iendone la natura  s istemica,  
indiv iduando analogie e di f ferenze, coerenze ed  

incoerenze, cause ed ef fet t i  e la loro natura  
probabi l i st i ca .  

 C7  

Acquis i re ed interpretare l ’ in formazi one: acquis i re  
ed interpretare cr i t i camente l ' i n formazi one  
r icevuta nei  divers i  ambi t i  ed  at t raverso divers i  
strument i  comunicat iv i ,  valutandone l ’at tendibi l i tà  
e l ’ut i l i tà, dist inguendo fat t i  e opin i on i .  

 C8  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI  APPRENDIMENTO COGNITIVO –  
FORMATIVO 

((Riportare le competenze di  base –  A l legato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - indiv iduate dal  Dipart imento 
Disc ipl inare , come disc ipl ina di  r i fer imento e disc ipl ina concorrente, adattat i  
al la s i tuazi one del la c l asse e al la programmazione annuale del  CDC)  

 

Competenze di  base a  conclusione 
del l’obbl igo  di  is truzione  

Codice (matrice  
competenze)  

Disciplina 
rifer iment

o 

Disciplina 
concorrent

e 
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Padronanza del la l ingua i tal iana: padroneggiare gl i  
st rument i  espress iv i  ed argomentat iv i  
indispensabi l i  per  gest i re  l ’ interazi one  
comunicat iva verbale in  var i  contest i .  

 L1 

Padronanza del la l ingua i tal iana: leggere, 

comprendere e interpretare test i  sc r i t t i  d i  var io  
t ipo.  

 L2 

Indiv iduare le st rategie appropr ia te per la  
soluzione di  problemi .  

 M3 

Comprendere i l  cambiamento e la d ivers i tà dei  
tempi  stor ic i  in  una dimensione  diacronica  
at t raverso i l  confronto fra epoche e in  una 

dimensione s incronica at t raverso i l  confronto fra  
aree geograf iche e cu l tural i .  

 G1 

Col l ocare l ’esper ienza personale in  un  s istema di  
regole fondato su l  rec iproco r i conoscimento dei  
di r i t t i  garant i t i  dal la Cost i tuzione, a tutela del la  
persona, del la col let t iv i tà e del l ’ambiente.  

G2  

Riconoscere l e caratter ist i che essenzia l i  del  

s istema socioeconomico per or ientars i  nel  tessuto 
produtt ivo del  propr i o terr i t or io .  

G3  

Riconoscere i  var i  aspett i  del l 'at t iv i tà economica e  
cogl ierne i  col legament i  essenzi al i .  

P2  

Selezionare e r i conoscere in  modo s istemico, anche 
dal  f lusso dei  "media", la di mensione e  
l 'organizzazi one giur idica ed economica di  una 

col let t iv i tà.  

P6  

 
 
2.3 ABILITA’  E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
(Riportare le determinazion i  dal  Dipart imento di  mater i a)  
 

Conoscenze:  
●  l a programmazione resta val ida nei  contenut i  cos ì  come è stata  

predisposta, di  segui to, per la c l asse;  
●  per essere ammessi  al  secondo anno o per i l  superamento del l a  

sospensione del  giudi z io , sarà necessar io r iusc i re a  raggiungere  
conoscenze abbastanza comp lete .  

Abi li tà:  

●  uso del  l inguaggio accettabi le sebbene impreciso, sarà r i tenuto 
suf f i c iente un apprendimento scolast ico anche mnemonico;  

●  ut i l i zzo di  un procedimento esposi t ivo anche meccanico e con  
qualche di f f i col tà di  col legamento, anal i s i  d i  problemi  sem pl ic i ,  
anche con guida del l ’ insegnante;  

●  capaci t à di  r ipercorrere,  anche aiutato,  le tappe del  ragionamento.  

 

 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.   PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
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CURRICOLARE 
(Riportare sol o le U.A. che s i  di scostano dal l a programmazione di  
dipart imento)  
 
Le U.A . previste sono quel le del la programmazione di  dipart imento.  

 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In i t inere - r ipresa degl i  argoment i  con diversa spiegazi one per tut ta l a  
c lasse, organizzazi one di  gruppi  di  al l iev i  per l ivel lo per at t iv i tà in  c lasse ,  
correzione  di  eserc iz i  speci f i c i  da svolgere autonomamente a casa - In orar i o  

pomeridiano  secondo le modal i tà st abi l i te dal  Col legi o dei  Docen t i )  
 
RECUPERO E  SOSTEGNO 
Si  prec isa innanzi tut to che gl i  student i  saranno sempre invi tat i  ad espr imere  
le loro di f f i col tà  senza nessun t imore  e,  inol t re , dal le interrogazi on i  
format ive  scatur i ranno certamente  sugger iment i  c i rc a le  di f f i col tà e  
l 'es igenza di  sof fermars i  su alcuni  pun t i  del  programma.  
È prevista , se r i tenuta ut i le dal  Docente, l ’ef fet tuazi one del  recupero in  
i t inere durante le ore curr icu lar i .  
Si  sol lec i terà l ’ut i l i zzo degl i  schemi  r i assunt iv i  present i  nel  l ibro di  testo.  
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde r iusc i re  a  val or izzare  anche gl i  a l unni  part i colarmente dotat i  s i  cercherà  
nel lo svolgimento dei  dibatt i t i  in  c lasse di  far emergere la l oro personal i tà.  

S i  sugger i ranno let ture ed approfondiment i  su i  temi  t rat tat i  e s i  incent iverà  
l ’uso cont inuo ed approfondi to del le font i  or iginal i .  
S i  cercherà anche di  invi tar l i  a  proporre  intervent i  af f inché divent ino 
t rainant i  per i l  gruppo c lasse .  
 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i)  
(Att iv i tà del iberate dal  CDC che vedono i l  coinvolgimento speci f i co del l a  
disc ipl ina)  
 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

 
 
 
6.  PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI  

DISCIPLINARI  
 

 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
7.  ATTIVITA’ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI  ALUNNI,  FINALIZZATE AL  
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO -DIDATTICI  (PUNTO 
3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  

 
Come tutt i  i  Docent i  del la c lasse, c i  s i  impegnerà nel  raggiungimento degl i  
obiet t iv i  dec l inat i  nel  punto 3 del  pi ano didatt i co del  CdC.  

 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

   
 
8. METODOLOGIA 
(Breve  desc r iz ione  del l a metodologia  ut i l i zzata nel l o svolgimento del le Uni t à  
di  Apprendimento es . lez ione  fronta le, dialogata,  cooperat iva ,  problem -
solv ing; lavoro di  gruppo, indiv idual izzato, personal izzato; s imulazi on i  e  
role-playing; modal i tà del  recupero: in  i t inere, corso, help; …)  
 
Riguardo al la metodologia  s i  procederà pr inc ipalmente con lez ion i  nel le qual i  
g l i  argoment i  saranno presentat i  con  r iguardo al la matur i tà degl i  al l iev i  per  
susc i tare i l  loro interesse ai  temi  propost i .  

Ciò sarà fac i l i tato dal  contatto frequen te con l a real tà , anal i zzando l ’at tual i tà  
attraverso i  gi ornal i ,  i  mass -media e i l  v issuto quot i diano degl i  alunni .  
Così  come r ich iesto dal  nostro "PTOF"  s i  cercherà di  part i re , ove poss ibi le ,  
dal  problema per poi  giungere al le conclus ion i  che potranno essere diverse e  
a vol te contestabi l i .   
S i  renderanno, al t res ì ,  necessar i  i  r i ch iami  e i  col legament i  con al t re  
disc ipl ine.  
S i  cercherà  di  sv i luppare i l  d ibatt i to  su i  temi  di  interesse soc i ale -  che  
verranno, di  vol ta in  vol ta , propost i  dal l ' insegnante o dai  ragazzi  -  per  
sv i luppare i l  l oro senso cr i t i co.  
 
 
9. MATERIALI E  STRUMENTI  

(Manual i  in  uso, test i  e let ture consigl iate,  uso di  laborator i  e suss idi ,  
vis i te didatt iche e at t iv i tà integrat ive,  intervent i  di  espert i ,  …)  
 

●  Libro di  testo, Cost i tuzione,  Codice c iv i le, Leggi .  
●  Internet , v ideo, giornal i  e r iv iste.  

 

Testo in adozione:  #STARE ALLA REGOLE /  DIRITTO 

ED ECONOMIA IN VOLUME UNICO 
PER IL PRIMO BIENNIO ISTITUTI 

TECNICI  

Volumi  

Autori:   PIETRO EMANUELE /  GIANLUCA DE 

NICOLA / ROBERTA ORSINI  

UNICO  

Edizioni:  SIMONE PER LA SCUOLA  
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9.1 UTILIZZO DEL TABLET E  DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 
…  
 
10. VERIFICHE  
(Si  r iassumono per numero e t ipologi a le ver i f i che indicate nel  Pi ano del le  
Uni tà di  Apprendimento per ogni  per i odo didatt ico)  
 
Nel  corso del l 'anno verranno ut i l i zzate, a seconda del  momento e del le  
necess i tà, le  seguent i  ver i f i che:  

●  verif iche intermedie  ( format i ve) ne l  corso  de l l e  l ez i oni  per valutare i l  
processo d i  apprendimento e,  i n cert i  cas i ,  permettere l a r i peti z i one d i  
a l cuni  concett i  chi ave o  d i  fermars i  per  chi ar iment i ;  

●  verif iche sommative  cons i stent i  i n:  

●  i nterrogazioni  ora l i  i n grado d i  ev idenz iare,  o l t re a i  contenut i ,  
anche l e  capac i tà espress i ve,  i l  l i nguagg io tecni co,  l e  capac i tà d i  
s i ntes i  e  d i  r i el aboraz i one pe rsonale degl i  argoment i ;  

●  oppure  ver i f i che scr i t te  st rut turate  o semi -strut turate.  
 
Si  prevedono, per ogni  per iodo, almeno due verif iche  (oral i  e/o scr i t te).  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerent i  con le determinazion i  del  Col legio  dei  Docent i  e dal  Dipart imento 
di  Mater ia, cu i  s i  possono r i fer i re)  
 
La valutazione f inale e la def in iz ione del la proposta di  voto del  docente al  
Consigl i o di  Classe te rranno conto:  

• del  l ivel lo di  partenza;  
• del l 'andamento del  prof i t to e del l 'evoluzione nel  tempo  
• del la preparazione del l 'a l l ievo;  

• del  prof i t to compless i vo desunto:  
  dal le valutazion i  di  t ipo format ivo i n  i t inere;  
  dal le valutazion i  di  t ipo sommat ivo ot tenute nel le prove oral i  e 

scr i t te 
  dal le valutazion i  di  compi t i  compless i ,  progett i  e prodott i  

personal i  real i zzat i  
dagl i  student i ;  

• del la partec ipazi one;  
• del l ' impegno;  
• del le st rategie adottate dal lo studen te nel  propr io metodo di  studio.  

S i  condiv ide  la tabel la di  valutazi one approvata dal  Col legi o Docent i  per  i l  
b iennio.  
Ogni  st rumento di  ver i f i ca misurerà le diverse abi l i tà raggiunte dagl i  al l iev i .   
Riguardo ai  cr i ter i  di  valutazi one sarà data la massima importanza al l o studio  

ragi onato e saranno tenut i  in  debi ta considerazi one la partec ipazi one al l e  
lez ion i , la propr ietà  di  l inguaggio, la  r ie laborazi one degl i  argoment i  e la  
cont inu i tà nel lo studio.  
 
 
12  ALLEGATI: RACCORDO TRA IL  CURRICOLO INDIVIDUALE DI  
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MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI  ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 

Gl i  obiet t iv i  disc ipl inar i  sono i  medesimi  per tut t i  g l i  student i  del la c lasse.  
Nei  pian i  personal i zzat i  sono indicate  le metodologie,  le fac i l i taz i on i  e l e  
r iduzion i  previste per gl i  a lunni  con cert i f i cazione.  

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1 …  

……   

…..   

…..   

…..   

 
Bergamo, 31 ottobre 2022                                                           I l  
Docente 
                                                                                    Pel lecch ia 
Annunziata 
 

           
____________________ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

Si rimanda al piano didattico del cdc ( 1.5.)  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza da 
acquisire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento  

Discipl ina 
concorrente  

Imparare a imparare: organizzare il proprio apprendimento 
individuale scegliendo e utilizzando varie fonti e varie modalità 
di informazione e di formazione (formale – non formale – 
informale) anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro  
 

 C1  

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso 
(quotidiano, letterario,) e di complessità diversa trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, simbolico)mediante 
diversi supporti (cartacei, informatici, multimediali– 
rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni e utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifica, simbolico) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti 
(cartacei, informatici, ...)  

 C3  

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e 
altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.  

 C4  

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire 
in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al 
suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo 
quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità.  

 C5  

Risolvere i problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo 

C6   
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soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e 
metodi delle diverse discipline.  
 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base a conclusione 
dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento  

Discipl ina 
concorrente  

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio 
economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio  
territorio.  

G3   

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di 
problemi.  M3   

Riconoscere i vari aspetti dell'attività economica e coglierne i 
collegamenti essenziali.  P2   

Individuare la realtà economico-aziendale, identificandone gli aspetti 
caratteristici, le modalità di funzionamento e le relazioni con 
l’ambiente esterno. 

P3   

Redigere ed interpretare i documenti amministrativi conosciuti. P4   

Costruire e interpretare semplici tabelle e grafici inerenti i 
risultati e l'operatività economica aziendale.  P5   

Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare gli strumenti 
espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione contesti; comunicativa verbale in vari contesti 
degli aspetti amministrativi aziendali analizzati durante le 
lezioni.  

 L1  

Padronanza della lingua italiana: leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo   L2  

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 
algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.   M1  

Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di 
rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni 
specifiche di tipo informatico.  

 M4  
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Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto 
al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.  S3  

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole 
fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente.  

 G2  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
 ABILITA’ CONOSCENZE 
C 
L 
A 
S 
S 
I 
 
P 
R 
I 
M 
E 
 
 

Utilizzare in modo corretto le tecniche e le 
procedure di calcolo percentuale e 
proporzionale  

 

• -  Il sistema internazionale di unità di 
misura  

• -  I fondamenti del calcolo proporzionale 
e percentuale  

• -  I riparti proporzionali  

 

 

Riconoscere i vari aspetti dell’attività 
economica e cogliere i collegamenti essenziali  

 

• -  Il concetto di attività economica e i suoi 
fondamenti  

• -  I soggetti dell’attività economica  

 

Individuare i vari tipi di aziende identificando 
gli aspetti caratteristici e le generali modalità di 
funzionamento (eventuale attività asincrona)  

 

• -  L’azienda e i suoi elementi costitutivi  

• -  I soggetti dell’attività aziendale  

• -  Le funzioni fondamentali del sistema 
azienda  

• -  Le principali operazioni aziendali  

 

Comprendere il significato e le finalità del 
contratto di compravendita sapendo 
interpretare le principali clausole  

 

• -  I principali aspetti giuridici, tecnici e 
fiscali degli scambi  

• -  I caratteri giuridici del contratto di 
compravendita  

• -  Le principali clausole relative a 
consegna, imballaggio e pagamento  

 
Riconoscere nei documenti della 
compravendita, i soggetti coinvolti e le 
condizioni contrattuali e fiscali previste dalle 

• -  I contenuti dei principali documenti 
della compravendita – cenni ad altri 
contratti del codice civile. 
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parti e dalla normativa IVA di riferimento 

 

 

-	L’IVA, presupposti ed applicazioni 

-Redigere fatture a una aliquota IVA  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Le unità di apprendimento che si intende perseguire ed attuare sono quelle stabilite nel 
consiglio di dipartimento.  
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 
PERIODO/DURATA (1)  

 
METODOLOGIA 

(2)  
 

STRUMENTI 
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 
Competenze(5)  

Abilità  Conoscenze  Discipl ina  
riferimento  concorrente  

------  -------  -----------------  ------------------------  

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

-------------------------------------------------------------------  

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc)  
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  
 
3.2.  PERCORSI DI DDI 
 
Non si prevedono percorsi di DDI 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
Si pensa di intervenire in itinere – con ripresa degli argomenti con diversa 
spiegazione per tutta la classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per 
attività in classe, correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a 
casa. 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
NESSUNA 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
NESSUNA, nel primo periodo, si pensa poi di collaborate con Diritto ed 

Economia Politica. 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte  Periodo  

ACCOGLIENZA  TUTTE  SETTEMBRE  
 
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

x  Lezione frontale anche con 
utilizzo di meet 

o  Cooperative learning  

x Lezione interattiva anche con 
utilizzo × di meet  

x Problem solving 

x Lezione multimediale (utilizzo 
della Lim, di audio-video, 
Classroom ed altri strumenti di 
GSuite) 

o Attività di laboratorio (esperienza 
individuale e di gruppo) 

x Lezione / applicazione  x Esercitazioni pratiche  

x Lettura ed analisi diretta dei 
testi 

o Altro _____________ 
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, 
visite didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
Testo in 
adozione:  

Azienda Passo Passo Next  
 

Volumi  

Autori:  Lidia Sorrentino 
 

1  

Edizioni:  Paramond  
Dispense del docente. 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) E DEL TELEVISORE IN RETE DISPONIBILE.  

 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
Si fa riferimento a quello predisposto dal CDC, cui si rinvia. 
 

TIPOLOGIA NUMERO 
1°PERIODO 2°PERIODO 

PROVE ORALI/TEST/PROVE SCRITTE 2 3 
 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
Si rinvia alla tabella stabilita dal Ptof Istituto, dal DIPARTIMENTO e dal CDC. 
 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 
Non sono presenti alunne/i con certificazione. 
 
 
Bergamo, 27/10/2022      Il Docente  
                      Antonio Cossu 
 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

MATERIA: GEOGRAFIA

CLASSE: 1D

A. S.: 2022/2023

INSEGNANTE: GAUTIERO GIUSEPPE

INDICE

1. SITUAZIONE DI PARTENZA

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1. RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - DIDATTICO 
2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO 
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

8. METODOLOGIA

9. MATERIALI E STRUMENTI

9.1.UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)

M.4.11 pag. 1 di 7 Rev.04 del 04/10/22



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 28 studenti, di cui 1 di sesso maschile e 27 di sesso
femminile;  sono  presenti  due  studentesse  NAI,  per  le  quali  sono  già  stati
attivati i corsi di alfabetizzazione nella prima metà del mese di ottobre.
Dalle prove di ingresso, la classe si presenta eterogenea con un livello medio-
alto. Quasi tutti gli studenti si dimostrano rispettosi delle regole e il clima in
classe risulta sereno, adeguato all’ambiente scolastico e all’età degli studenti; i
pochi aspetti di disordine saranno monitorati e controllati, sollecitando in modo
frequente la concentrazione.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO 

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da
acquisire al termine del l ’ istruzione

obbligatoria

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Imparare  ad  imparare:  organizzare  i l  propr io
apprendimento  ind iv iduando,  scegl iendo  ed
ut i l i zzando  var ie  font i  e  var ie  modal i tà  d i
in formaz ione  ( formale  ed  informale),  anche  in
funz ione  de i  tempi  d isponib i l i ,  de l le  propr ie
strategie  e de l  propr io  metodo d i  s tudio .

C1

Comunicare:  comprendere  messaggi  d i  genere
diverso  (quot id iano,  le t terar io ,  tecn ico,
sc ient i f ico)  e  d i  compless i tà  d iversa,  trasmess i
ut i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le ,  matemat ico,
sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)  mediante  support i
d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e mult imedia l i );
Rappresentare  event i ,  fenomeni ,  pr inc ip i ,  concett i ,
norme,  procedure,  atteggiament i ,  s tat i  d ’an imo,
emoz ioni ,  ecc. ,  ut i l i zzando  l inguaggi  d ivers i
(verba le ,  matemat ico,  sc ient i f ico ,  s imbol ico ,  ecc.)
e  conoscenze  d isc ip l inar i  d iverse,  mediante
support i  d ivers i  (car tace i ,  in format ic i  e
mult imedia l i ) .

C3

Indiv iduare  co l legament i  e  re laz ion i:  ind iv iduare  e
rappresentare,  e laborando  argomentaz ion i
coerent i ,  co l legament i  e  re laz ion i  fra  fenomeni ,
event i  e  concett i  d ivers i ,  anche  appartenent i  ad
ambit i  d isc ip l inar i  d ivers i ,  e  lontan i  ne l lo  spaz io  e
ne l  tempo,  cogl iendone  la  natura  s is temica,
ind iv iduando  analogie  e  d i f ferenze,  coerenze  ed
incoerenze,  cause  ed  ef fe tt i  e  la  loro  natura
probabi l is t ica.

C7
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO 

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal  Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione
dell’obbligo di  istruzione 

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
rifer imento

Disciplina
concorrente

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  padroneggiare
gl i  s trument i  espressiv i  ed  argomentat iv i
ind ispensabi l i  per  gest i re  l ’ interaz ione
comunicat iva  verba le  in  var i  contest i .

L1

Padronanza  de l la  l ingua  i ta l iana:  leggere,
comprendere  ed  interpretare  test i  scr i t t i  d i  var io
t ipo.

L2

Anal izzare  dat i  ed  interpretar l i  sv i luppando
deduz ioni  e  ragionament i  sugl i  s tess i ,  anche  con
l ’aus i l io  d i  rappresentaz ion i  graf iche,  usando
consapevo lmente  g l i  s trument i  d i  ca lco lo  e  le
potenz ia l i tà  o f fer te  da  appl icaz ion i  spec i f iche  d i
t ipo informat ico.

M4

Osservare,  descr ivere  ed  anal izzare  fenomeni
appartenent i  a l la  real tà  natura le  e  ar t i f i c ia le  e
r iconoscere,  ne l le  sue  var ie  forme,  i  concett i  d i
s is tema e d i  compless i tà.

S1

Comprendere  i l  cambiamento  e  la  d ivers i tà  de i
tempi  stor ic i  in  una  d imens ione  d iacronica,
attraverso  i l  confronto  f ra  epoche,  e  in  una
dimens ione  s incronica,  attraverso  i l  confronto  f ra
aree geograf iche e cu l tura l i .

G1

Riconoscere  g l i  aspett i  geograf ic i ,  eco logic i  e
terr i tor ia l i  de l l ’ambiente  natura le  e  antropico,  le
conness ion i  con  le  strutture  demograf iche,
economiche,  soc ia l i  e  cu l tura l i  e  le  trasformaz ioni
intervenute ne l  corso de l  tempo.
Interpretare  ed  ut i l i zzare  font i  e  strument i
rappresentat iv i  de i  fenomeni  geograf ic i .

P7

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

ABILITÀ CONOSCENZE

-  Descr ivere  e  anal izzare  un  terr i tor io
ut i l i zzando  metodi ,  s trument i  e
concett i  de l la  geograf ia;

-  G l i  s trument i  de l la  geograf ia:  forme 
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-  R iconoscere  g l i  aspett i  f i s ico-
ambienta l i ,  soc io-cu l tura l i ,  economic i
e geopo l i t ic i  de l l ’ I ta l ia  e de l l ’Europa;
-  R iconoscere  l ’ importanza  de l la
sostenib i l i tà  terr i tor ia le ,  la
sa lvaguardia  degl i  ecosis temi  e  de l la
b iod ivers i tà ,
-  R iconoscere  i l  contr ibuto  de l le
trasformaz ioni  intervenute  ne l  corso
de l  tempo  su l l ’organizzaz ione  attua le
de l  ter r i tor io .

e misure de l la  terra;
-  Gl i  aspett i  f i s ico-ambienta l i  de l
terr i tor io  europeo;
-  Gl i  e lement i  pr inc ipa l i  de l la
popo laz ione  europea  e  la  sua
distr ibuz ione;  caratter is t iche  degl i
insediament i  urbani;
-  Pr inc ipa l i  caratter is t iche
de l l ’economia europea;
- L ’Unione Europea;
-  L ’ I ta l ia:  aspett i  f i s ic i ,  ambienta l i ,
demograf ic i  ed economic i;
-  Pr inc ipa l i  Stat i  europe i:  Franc ia,
Regno  Uni to ,  Spagna,  Germania,
Russ ia.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

La  programmazione  disciplinare  seguirà  la  programmazione  stabilita  dal
Consiglio di Dipartimento.

Unità apprendimento n. 
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze  (5)
Abilità ConoscenzeDiscipl ina

rifer imento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento
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(Ripetere lo schema per ogni modulo)
(1)  Indicare  i l  numero  di  ore  complessive  e/o  i l  mese/i  in  cui
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;
(2)  (es. lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem solving;
lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  s imulazioni  e
role playing; attività di laboratorio ecc. )
(3)  ( l ibri  di  testo,  appunti,  dispense,  computer,  videoproiezione,
ecc)
(4)  (orali ,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni
s intetiche, ecc.; 
(5)  Indicare i l codice del le Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO
(es.  In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa-  In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento ed approfondimento saranno
effettuate  in itinere  e  nei  tempi  stabiliti  dal  Collegio  Docenti,  utilizzando le
modalità che si riterranno di volta in volta più opportune, quali tutoraggio tra
pari,  studio individuale,  ripresa degli  argomenti  con diversa spiegazione per
tutta la classe e organizzazione di attività in classe per gruppi di studenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della
disciplina)

- Progetto accoglienza;
- Il Lago Gerundo tra storia e leggenda: Conferenza tramite Meet della durata
di  nn.  2  ore  tenuta  dal  giornalista  de  “L’Eco  di  Bergamo”  Fabio  Conti
sull’esistenza  presunta  del  Lago  Gerundo,  legato  alla  simbologia  e  alla
toponomastica dei territori a cavallo dei letti dei fiumi Adda e Serio;

6.  PROGETTAZIONE  DI  U.A.  COORDINATE  CON  ALTRI  AMBITI
DISCIPLINARI

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

/ / /
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7.  ATTIVITÀ DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività 
Breve descrizione/Discipline

coinvolte
Periodo 

Attività Breve descrizione Periodo 

Gli  obiettivi  educativi-didattici  fissati  dal  CdC  saranno  perseguiti
trasversalmente in tutte le attività disciplinari svolte, valorizzando di volta in
volta quelli più specifici.

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale,  dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

Durante  le  lezioni,  saranno  utilizzate  le  seguenti  metodologie  didattiche:
lezione frontale e introduttiva, lezione dialogata, lavoro di gruppo, lavoro di
ricerca e approfondimento con rielaborazione di materiale tratto dalla rete o
fornito dal docente. 
Si svolgeranno esercitazioni  con osservazione e analisi  di carte geografiche,
immagini, grafici e tabelle.

9. MATERIALI E STRUMENTI 
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Libro di testo in formato cartaceo e digitale, materiale tratto dalla rete, classe 
virtuale per lo scambio di materiale, quaderno personale per gli appunti.

Testo in 
adozione:

GEOGRAFIA Territori e Problemi Volumi

Autori: F. Iarrera, G. Pilotti
1Edizioni: Edizione rossa – Terza edizione

Zanichelli editore
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM)

Si  farà  costante  uso  del  monitor  touch  disponibi le  in  c lasse  per
spiegazioni, presentazioni  multimediali ,  accesso al le r isorse video
del l ibro digitale,  consultazione di siti  internet,  atlante virtuale di
Google Earth e visione di f i lmati di approfondimento.

10. VERIFICHE 
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

Si prevede lo svolgimento di non meno di due verifiche per periodo (trimestre e
pentamestre),  orali  e/o  scritte  con  valenza  orale  (questionari,  trattazioni
sintetiche, test a scelta multipla o del tipo vero/falso, ecc.);
saranno valutati gli interventi spontanei e/o sollecitati, le relazioni su lavoro
individuale o di gruppo e i lavori svolti sul quaderno personale.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

La valutazione terrà conto del raggiungimento degli obiettivi prefissati, della
partecipazione alle attività didattiche, della progressione negli apprendimenti
rispetto  ai  livelli  di  partenza,  dell’evoluzione  nel  metodo  di  studio,  della
puntualità nelle consegne e nella presenza a verifiche e interrogazioni.
Si  ritiene  opportuno  utilizzare  le  griglie  di  valutazione  inserite  nel  PTOF  e
approvate  dal  Consiglio  di  Classe  e  i  criteri  fissati  dal  Dipartimento  di
Geografia.

12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI
MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI  CLASSE (PER GLI  ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……

Relativamente  agli  studenti  con  certificazione,  saranno  adottati  tutti  gli
strumenti compensativi e le misure dispensative previsti dal Piano Educativo
Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato e, in caso di studenti NAI,
dal Piano di Studio Personalizzato.

Bergamo, 01/11/2022 Il/La Docente

___________________
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe era inizialmente composta da 29 studenti, di cui 3 maschi e 26 femmine. In 

seguito, tre alunni si sono ritirati. 

La maggior parte degli studenti proviene da varie scuole medie della provincia e 
da scuole della città. 2 studentesse hanno problemi linguistici legati alla 

comprensione e composizione della lingua italiana: frequenteranno corsi di 
alfabetizzazione e supporto linguistico in italiano livello A1, tenuti dal prof. 

Mattioli. 

In questo primo periodo dell'anno scolastico quasi tutti gli studenti si sono 

dimostrati rispettosi delle regole. Hanno rivelato al tempo stesso una positiva 
vivacità, che se da un lato è indizio di un buon livello di socializzazione, d’altra 
parte fa emergere, a volte, alcuni aspetti di leggero disordine all’interno della 

classe, che vanno gestiti e limitati. In base alle prime osservazioni in laboratorio, 
dal punto di vista cognitivo, i livelli di partenza risultano eterogenei. Dal punto di 

vista comportamentale, la classe si presenta abbastanza vivace ma globalmente 
rispettosa delle regole e partecipa attivamente alle attività proposte dai docenti.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice  

 (matrice  competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Imparare ad imparare:   

organizzare i l  proprio apprendimento, 

individuando, scegliendo ed uti l izzando 

varie fonti  e varie modali tà di  informazione 

e di formazione (formale, non formale e  

informale), anche in funz ione dei tempi 

disponibil i ,  delle proprie strategie e del 

proprio metodo di studio e di  lavoro. 

C1   

Comunicare:  

comprendere messaggi di genere diverso 

(quotidiano, letterario, tecnico, 

scienti fico) e di complessità diversa, 

trasmessi uti l izzando l inguaggi diversi  

(verbale, matematico, scienti fico, 

simbolico, ecc.) mediante diversi supporti  

(cartacei, informatici e mult imediali)  

C3  
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Rappresentare eventi, fenomeni, principi, 

concetti , norme, procedure, 

atteggiamenti, stati  d’animo, emozioni, 

ecc. uti l izzando l inguaggi diversi 

(verbale, matematico, scienti fico, 

simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

discipl inari , mediante d iversi supporti 

(cartacei, informatici e mult imediali).  

Acquisire ed interpretare 

l’ informazione:   

acquisire ed interpretare crit icamente  

l ’ informazione ricevuta nei diversi  ambiti 

ed attraverso diversi strumenti 

comunicativi, valutandone l ’attendibil ità e 

l ’uti l ità, distinguendo fatti  e opinioni .  

 

C8 
 

Collaborare e partecipare:  

interagire in gruppo, comprendendo i  

diversi  punti  di  vista, valorizzando le 

proprie e le altrui capacità, gestendo la 

confl ittualità, contribuendo 

all ’apprendimento comune ed alla 

realizzazione delle attività col lettive, nel 

riconoscimento dei dir itt i  fondamentali  

degli  altri .   

 
 

C4 

Agire in modo autonomo e 

responsabile:  

sapersi  inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale e far 

valere al  suo interno i propri  diritt i e 

bisogni riconoscendo al contempo quell i  

altrui, le opportunità comuni, i  l imiti , le 

regole, le responsabil ità.  

 
 

C5 

Risolvere problemi:  

affrontare situazioni problematiche 

costruendo e veri ficando ipotesi, 

individuando le fonti e le risorse 

adeguate, raccogliendo e valutando i 

dati , proponendo soluzioni uti l izzando, 

secondo i l t ipo di problema, contenuti  e 

metodi delle diverse discipl ine. 

 

C6  

 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 

alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di  base da acquisire a l  

termine del l ’ istruzione obbl igator ia  

Codice  

(matrice competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
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Util izzare software applicativi  (Word, 

Excel,  PowerPoint),  Internet e servizi 

di rete  (posta elettronica e motori  di  

r icerca).  

P1  

Costruire ed interpretare grafici  

inerenti  i  r isultat i  del l ’att ività economica 

e aziendale.  
P5   

Util izzare e produrre  test i  

mult imedial i .   L6  

Padronanza della lingua italiana :  

padroneggiare gl i  strumenti  espressivi  

ed argomentativi  indispensabi l i  per 

gestire l ’ interazione .  

 L1  

Padronanza della lingua italiana :  

leggere, comprendere ed interpretare 

test i  scritt i  di  vario t ipo.  
 L2 

Padronanza della lingua italiana :  

produrre test i  di  vario t ipo in relazione 

ai di f ferenti  scopi comunicativi .  

 
 

L3 

Individuare le strategie  appropr iate per 

la so luzione d i  problemi   M3 

 

Per il raggiungimento delle competenze sopra descritte il Dipartimento stabilisce di fare uso 

della “Didattica laboratoriale” in cui il laboratorio è concepito non solo come il luogo nel 

quale gli studenti mettono in pratica quanto hanno appreso a livello teorico (tipico delle 

discipline scientifiche), ma soprattutto come una metodologia didattica innovativa, in quanto 

facilita la personalizzazione del processo di apprendimento/insegnamento che consente agli 

studenti di acquisire il “sapere” attraverso il “fare”, dando forza all’idea che la scuola è il posto 

in cui si “impara ad imparare” per tutta la vita. 

Il lavoro in laboratorio e le attività ad esso connesse sono particolarmente importanti 

perché consentono di attivare processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e 

superano l’atteggiamento di passività e di estraneità che caratterizza spesso il loro 

atteggiamento di fronte alle lezioni frontali.  

L’attività di laboratorio, condotta con un approccio operativo ai processi tecnologici, può 

coniugare l’attitudine degli studenti alla concretezza e all’azione con la necessità di far 

acquisire loro i quadri concettuali che sono indispensabile per l’interpretazione della realtà e la 

sua trasformazione. La didattica di laboratorio facilita l’apprendimento dello studente in quanto 

lo coinvolge anche dal punto di vista fisico ed emotivo nella relazione diretta e gratificante con 

i compagni e con il docente.  

La didattica laboratoriale si può realizzare con piccoli gruppi o con l’intera classe. Il percorso 

tipo parte dalla proposta di una situazione problematica, dà l’avvio ad una ricerca di soluzione, 

prevede il confronto coi compagni e la messa in comune delle risorse, comporta il ricorso al 

sostegno dell’insegnante e dà come esito un prodotto finale controllabile e valutabile. 

Proprio la valutazione è un momento essenziale: essa deve riguardare da un lato il processo 

(come è progredito lo studente, che cosa ha imparato, quanto significativo è stato per lui 

l’apprendimento) e d’altro lato il prodotto (quanto è conforme agli obiettivi previsti dalla 

singola unità di apprendimento).” 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

 

C

L

A

S

S

I

  

 

 

P

R

I

M

E 

➢ Riconoscere il significato di 

alcuni termini di uso comune 

nel contesto specifico 

dell’informatica 

➢ Riconoscere le componenti di 

un computer 

➢ Distinguere tra i diversi tipi di 

software 

➢ Descrivere le caratteristiche 

dell'interfaccia utente 

➢ Gestire più applicazioni 

contemporaneamente 

➢ Creare cartelle 

➢ Copiare, spostare, rinominare 

ed eliminare i file 

➢ Cercare file o gruppi di file 

➢ Utilizzare la rete Internet per 

ricercare fonti di dati 

➢ Utilizzare la posta elettronica 

➢ Utilizzare il software applicativo 

Word per: 

○ scrivere semplici testi 

○ allineare i paragrafi 

○ creare elenchi puntati o 

numerati 

○ correggere gli errori 

ortografici e grammaticali 

➢ Utilizzare il software applicativo 

PowerPoint per: 

○ realizzare semplici 

presentazioni multimediali 

○ inserire oggetti 

○ applicare effetti di 

animazione e di transizione 

➢ Utilizzare il software applicativo 

Excel per: 

○ creare e formattare un 

foglio di calcolo 

○ utilizzare le funzioni di 

base, matematiche, logiche 

e statistiche 

○ realizzare semplici grafici 

➢ Architettura e componenti di un 

sistema di elaborazione. 

➢ Il software di base, i linguaggi di 

programmazione e il software 

applicativo 

➢ L'ambiente Windows: 

○ multitasking. 

○ cartelle e file. 

○ gestione delle periferiche. 

○ condivisione di risorse in rete 

➢ Struttura e funzioni di un sistema 

operativo 

➢ Il browser 

➢ I motori di ricerca 

➢ Le reti nella vita di tutti i giorni 

➢ I servizi di Internet 

➢ Comunicazione in reti 

➢ Gestione di un account di e-mail 

personale 

➢ Gestione account Google 

@vittorioemanuele.org: Gmail 

➢ Sicurezza e protezione dei dati 

➢ Informatica e privacy 

➢ Funzionalità di un programma di 

elaborazione di testi 

➢ Impaginazione di un documento 

➢ Formattazione di un documento 

➢ Elenchi puntati e numerati 

➢ Inserimento di immagini, grafici e 

oggetti 

➢ Funzionalità del programma per le 

presentazioni 

➢ Organizzazione della 

presentazione. 

➢ Animare la presentazione e 

applicare transizioni 

➢ Concetti fondamentali del foglio di 

calcolo  

➢ Applicazioni pratiche del 

programma.  

➢ Funzione SOMMA, MEDIA, MIN, 

MAX. 

➢ Grafici statistici 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1) 
 

METODOLOGIA 
(2) 

 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il 
modulo/unità di apprendimento; 

(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di 
gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; attività di 

laboratorio ecc.) 
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc) 

(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche, 
ecc.;  

(5) Indicare il codice delle Competenze. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi 
specifici da svolgere autonomamente a casa-  

 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
❖   Lezione frontale  ❖   Cooperat ive learn ing  
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❖   Lezione interatt iva  ❖   Problem solv ing  

❖   
Lezione mult imediale  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io 

v ideo,  v ideopro iet to re)  
❖   

Att ività  di  laboratorio  

(esperienza indiv iduale o 

di  gruppo)  

❖   Lezione / appl icazione  ❖   Esercitazioni  prat iche  

❖   
Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  

test i   
❖   Al t ro ___________________ 

 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

 
 Testo/i in adozione classi 

prime 
Volume 

Autori: 
Lughezzani,  

Pr inciva l le  Office & Cloud  

 
 

unico 

Edizioni: 
Hoepl i  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 

(LIM) 
Durante le ore di lezione si userà costantemente il PC e il videoproiettore. 
 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 

di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 

NUMERO  

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

Prove Scr i tte/Test   1 

Prove Prat iche 2 2 

Altro   

 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione presente 

nel PTOF.  
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 

Bergamo, 30 ottobre 2022     La Docente   
        prof.ssa Anna Maria Costa 
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CLASSE: 1D
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INSEGNANTE: LAMA LUIGI
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 29 studenti, 1 maschio e 28 femmine. In base alle
prime osservazioni, dopo la somministrazione del test d’ingresso e di una
prima verifica, la classe appare non pienamente omogenea al suo interno.
Infatti, c’è un gruppo interessato e partecipe al dialogo educativo; mentre,
corrisponde un altro generalmente passivo, superficiale e già poco puntuale
nello svolgimento del lavoro domestico. Dal punto di vista delle capacità
comportamentali, il gruppo classe appare non sempre rispettoso delle regole
della vita scolastica, soprattutto nei momenti di autonomia, mostrando così
ancora evidenti connotati di immaturità. Nonostante ciò, la classe collabora alle
attività proposte, ma non ha ancora pienamente raggiunto le capacità di
mantenere l’attenzione per tutta la durata della lezione.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare: organizzare il proprio
apprendimento, individuando, scegliendo ed
utilizzando varie fonti e varie modalità
d’informazione e di formazione (formale, non
formale e informale), anche in funzione dei
tempi disponibili, delle proprie strategie e del
proprio metodo di studio e di lavoro.

C1

Comunicare: comprendere messaggi di genere
diverso (quotidiano, letterario, tecnico,
scientifico) e di complessità diversa, trasmessi
utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc)
mediante diversi supporti (cartacei, informatici
e multimediali); rappresentare eventi,
fenomeni, principi, concetti, norme, procedure,

L4 C3
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atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc.
utilizzando linguaggi diversi (verbale,
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e
diverse conoscenze disciplinari, mediante
diversi supporti (cartacei, informatici e
multimediali).
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,
comprendendo i diversi punti di vista,
valorizzando le proprie e le altrui capacità,
gestendo la conflittualità, contribuendo
all’apprendimento comune ed alla realizzazione
delle attività collettive, nel riconoscimento dei
diritti fondamentali degli altri.

C4

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi
inserire in modo attivo e consapevole nella vita
sociale e far valere al suo interno i propri diritti
e bisogni, riconoscendo al contempo quelli
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole,
le responsabilità.

C5

Individuare collegamenti e relazioni: individuare
collegamenti e relazioni tra eventi e concetti
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti
disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo,
individuando analogie e differenze.

C7

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Padronanza della lingua italiana:
padroneggiare gli strumenti espressivi ed
argomentativi indispensabili per gestire
l’interazione comunicativa verbale in vari
contesti.

L1

Padronanza della lingua italiana: leggere,
comprendere ed interpretare testi scritti di
vario tipo.

L2
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Padronanza della lingua italiana: produrre
testi di vario tipo in relazione ai differenti
scopi comunicativi.

L3

Utilizzare una lingua straniera per i principali
scopi comunicativi. L4

Utilizzare e produrre testi multimediali. L6

Comprendere il cambiamento e la diversità dei
tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una
dimensione sincronica attraverso il confronto
fra aree geografiche e culturali.

G1

Utilizzare software applicativi (Word, Excel,
Power Point), internet e servizi di rete (posta
elettronica, motori di ricerca).

P1

Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali e
culturali dei paesi di cui si studia la lingua. P8

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

Abilità Conoscenze

P
R
I
M
O

B
I
E
N
N
I
O

Comprendere i punti
principali di messaggi e
annunci semplici e chiari su
argomenti di interesse
personale, quotidiano,
Sociale.

Ricercare informazioni
all’interno di testi di breve
lunghezza, di interesse
personale, quotidiano,
Sociale.

Stabilire relazioni e operare
confronti.

Descrivere in maniera
semplice esperienze ed
eventi, relativi all’ambito
personale e sociale.

Lessico di base su argomenti di vita
quotidiana e sociale.

Regole grammaticali fondamentali.

Corretta pronuncia di un repertorio di
parole e frasi memorizzate.

Semplici modalità di scrittura:
messaggi brevi, lettera informale,
mail.

Uso del dizionario.
Cultura e civiltà dei paesi di cui si
studia la lingua.

M.4.11 pag. 4 di 10 Rev.04 del 04/10/22



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Primo Biennio

Utilizzare in modo adeguato
le strutture grammaticali.
Interagire in conversazioni
brevi e semplici su temi di
interesse personale,
quotidiano, sociale.

Scrivere brevi testi di
interesse personale, sociale
in modo sufficientemente
corretto e pertinente.

Saper tradurre nei due versi
in modo sufficientemente
corretto e pertinente.

Riflettere sui propri
atteggiamenti in rapporto
all’altro in contesti
multiculturali.

Comprendere i prodotti della
comunicazione audiovisiva.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione di dipartimento.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Il recupero verrà effettuato durante il periodo di allineamento a settembre
e gennaio e in itinere attraverso la ripresa degli argomenti con diversa
spiegazione per tutta la classe. Ci sarà un’attenta e puntuale correzione delle
verifiche e dei compiti assegnati. Attualmente, è compiuto un lavoro
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individuale con assegnazione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a
casa. Per le altre modalità di recupero, potenziamento e valorizzazione delle
eccellenze, si rimanda a quanto definito nel PTOF alla voce “Area del
potenziamento e dell’offerta formativa”.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Nessuna.

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Nessuna.

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Si rimanda al Piano Didattico della classe.

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Lezione frontale Cooperative learning
X Lezione interattiva Problem solving
X Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di audio video)
X Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di
gruppo)

Lezione / applicazione Esercitazioni pratiche
X Lettura e comprensione dei testi X Altro: pair and group work, peer

to peer, flipped classroom, role
playing
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9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Performer B1 UPDATED - ONE
Autori: Spiazzi, Tavella, Layton
Edizioni: Zanichelli

Testo in adozione: Grammar Files Gold Edition
Autori: Edward Jordan, Patrizia Fiocchi
Edizioni: Trinity Whitebridge

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

Verrà utilizzata la DgQuadro, sia come lavagna che come supporto
alla didattica, proponendo schemi esemplificativi o siti atti
all’esercizio della lingua studiata.

10. VERIFICHE
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità
di Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA NUMERO
1° Periodo 2° Periodo

Prove Orali 2 2
Prove Scritte 1 3
Test d’ingresso si
Prove parallele no

In caso di necessità, le prove scritte saranno sostituite da prove orali.
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Per lo scritto:

Competenza comunicativa
Competenza grammaticale
Padronanza del lessico
Capacità di articolare il proprio pensiero
Ricchezza del contenuto

Per l’orale:

Competenza comunicativa
Competenza grammaticale
Padronanza del lessico
Disinvoltura espositiva
Ricchezza del contenuto
Pronuncia corretta

Per il percorso formativo:

Profitto
Partecipazione
Miglioramento rispetto ai livelli di partenza

Per la valutazione delle prove si utilizzerà una scala numerica da 2 a 10.
Per le prove oggettive si utilizzerà la seguente griglia, concordata dagli
insegnanti dei corsi in sede di riunione per materia.

TABELLA DI VALUTAZIONE
99-100 10
95-98 9,5
91-94 9
87-90 8,5
83-86 8
79-82 7,5
75-78 7
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71-74 6,5
66-70 6
61-65 5,5
54-60 5
47-53 4,5
40-46 4
33-39 3,5
26-32 3
fino a 25 punti 2

Nelle prove orali lo studente dovrà mostrare di possedere le conoscenze
richieste e le abilità, secondo i descrittori così proposti nel Quadro comune
Europeo di Riferimento opportunamente vagliati e adattati alle esigenze
specifiche del corso di studi, ovvero:

Lessico
(ampiezza/padr
onanza)

Correttezza
grammaticale

Padronanza
fonologica

Fluenza

A2/A2+
Lessico
sufficiente per
esprimere
bisogni
comunicativi di
base e per far
fronte a semplici
esigenze di
“sopravvivenza”.
Lessico
sufficiente per
sostenere
transazioni della
routine
quotidiana in
situazioni e su
argomenti
familiari.

B1
Usa in modo
ragionevolmente
corretto le
strutture
trattate nel
corso dell’anno
e un repertorio
di formule di
routine e
strutture d’uso
frequente.

A2+
La pronuncia è
generalmente
abbastanza chiara
da poter essere
capita malgrado
un certo accento
straniero, ma gli
interlocutori
potrebbero dover
richiedere
qualche
ripetizione.

A2+
Su argomenti
familiari è in
grado di
esprimersi e ha
sufficiente
capacità di
portare a termine
scambi
comunicativi
brevi, nonostante
le esitazioni e le
false partenze
siano piuttosto
evidenti.
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Nessun allegato.

Bergamo, 31/10/2022 Il Docente

Luigi Lama
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La c lasse è composta da 26 a lunne/ i .  Le 18 studentesse che s i  avva lgono 
de l l ’ora  d i  re l ig ione sono in teressate e mot ivate soprat tut to ad 
approfond i re temat iche adolescenz ia l i  ed  es is tenz ia l i ,  a  confrontars i  e  
d ia logare,  per  crescere come persone responsab i l i .  I l  comportamento de l  
gruppo è abbastanza adeguato e la  partec ipaz ione è abbastanza at t iva  e 
propos i t iva.   

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 
acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbl igatoria  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i fer imento 

Discipl ina 
concorrente  

Apprendere mediante l’utilizzo di varie fonti e varie modalità di 
informazione e di formazione (formale, non formale ed 
informale). 

 C1 

Comunicare: - comprendere con gradualità messaggi di genere 
diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, e multimediali); 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, dando come 
possibili diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui 
capacità. 

 C4 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in 
modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo 
interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

 C5 

Risolvere problemi semplici: proporre ipotesi, con l’utilizzo dei 
dati forniti dall’insegnante, individuando possibili fonti e 
risorse. 

 C6 

Individuare collegamenti e relazioni semplici: argomentare con 
coerenza, individuando possibili collegamenti e relazioni tra 
fenomeni. 

 C7 

Acquisire ed interpretare l’informazione attraverso diversi 
strumenti comunicativi, distinguendo fatti e opinioni. 

 C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

 

Competenze di  base a  conclus ione 
del l ’obbl igo  di  ist ruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i fer imento 

Discipl ina 
concorrente  

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi 
indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in 
vari contesti. 

 L1 
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Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed 
interpretare testi di vario tipo. 

 L2 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in 
una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e 
in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali. 

 G1 

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole 
fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla 
Costituzione, a tutela della persona, della collettività e 
dell’ambiente. 

 G2 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

I l  d ipart imento individua alcune “macro-conoscenze” i rr inunciabi l i ,  
oss ia la conoscenza del la f igura di  Gesù,  la sua permanenza nel la 
Chiesa ed i  tentativ i  stor ic i  d i  essa a r imanergl i  fedele. 
Si  r i t iene che non s ia necessar io,  fatto salvo le macro-conoscenze,  un 
al l ineamento pedissequo al l ' interno del  dipart imento del  piano del le 
conoscenze, poiché queste ult ime sono strumenti a l l 'obiett ivo chiave, 
oss ia i l  raggiungimento del le competenze.   
Gl i  IdR propongono, di  volta in volta,  del le “esperienze di  
apprendimento”,  nel  contesto del le qual i  g ioca un ruolo s igni f icat ivo 
s ia la proposta di  percors i  tematic i  fatta dal l ’ insegnante,  s ia la 
sensibi l i tà degl i  student i ,  per i  qual i ,  nel r ispetto e nel la 
valor izzazione del la s ingolar i tà del la c lasse,  un percorso può r isultare 
più eff icace di  a l tr i .   
Per esempl i f icare, s i  r it iene opportuno,  più che comprovare 
conoscenze dettagl iate di  teologia o di  Sacra Scr i ttura,  ver i f icare la 
capacità di  cogl iere la s igni f icat iv i tà stor ica ed es istenziale di  Gesù 
Cristo e del la Chiesa. 
I  contenut i  conoscit iv i  vengono comunque espl ic i tat i  nel le 
progettazioni  individual i .   
  

 COMPETENZE ABILITÀ Macro-CONOSCENZE 

C
L

A
S

S
I
 P

R
I
M

E
 

•  Costru i re una 
ident i tà  l ibera  e 
responsab i le ,  
ponendos i  
domande d i  
senso.  

•  Valutare la  
d imens ione 
re l ig iosa de l la  
v i ta  umana,  
r i conoscendone 
i l  senso e i l  
s ign i f i cato. 

•  Saper co l loca re l ’ IRC 
nel l ’ambi to de l le  
f ina l i tà  sco last i che.  

•  Saper cog l iere 
l ’es i s tenza come un 
luogo d i  senso 
at t raverso l ’ incontro 
t ra  le  mie domande e i l  
mondo.  

•  Comprendere la  var ietà  
de i  fenomeni  re l ig ios i  a  
part i re  da l  senso 
re l ig ioso.  

•  La f igura d i  Gesù 
Cr is to.  

•  La permanenza d i  Gesù 
Cr is to ne l la  Ch iesa.  

•  La Ch iesa come 
comuni tà  che s i  fa  
fedele a  Gesù Cr is to.  

 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
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CURRICOLARE 
 

Unità apprendimento  
n. 1 

Titolo 

L’IRC nella scuola 
PERIODO/DURATA  

 
Se t tembre-novembre 

METODOLOGIA  
 

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  f ronta le  
-  P rob lem so l v ing 
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
-  Debate   
 

STRUMENTI  
  

-  Mezz i  
aud iov i s i v i  
-  Tes t i  
 

VERIFICHE  
 

Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  ve r i f i ca  
deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  d i  
p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  d i  
r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze   
Abil ità Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
L1  
L2 
L6 
G1 
C4  

 
Saper co l loca re 
l ’ IRC nel  quadro 
de l le  f ina l i tà  
sco last i che.  

 

 
I l  va lore de l l ’ i s t ruz ione e 
de l l ’educaz ione per cambiare,  
crescere e ragg iungere nuov i  
t raguard i .  I l  senso de l la  
scuola .   
 
L ’ora  d i  re l ig ione ( IRC):  un 
laborator io  d i  umani tà  e 
cu l tura.  L ’ importanza d i  una 
cu l tura  re l ig iosa d i  base:  
credent i  o  non credent i ,  ma 
non “ ignorant i ” .  L ’ IRC non è 
cateches i  o  indot t r inamento.  
 
IRC,  una mater ia  
mul t id i sc ip l inare che educa a l  
confronto,  a l  d ia logo,  a l  
r i spet to e a l la  
mul t i cu l tura l i tà .   
 
L ’ IRC come d isc ip l ina  
sco last i ca .  L ’art .9 ,2  
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del l ’Accordo d i  rev i s ione de l  
Concordato (1984) .   
I l  DPR 176 del  20 agosto 
2012. 
 

 

Unità apprendimento  
n. 2 

Titolo 

Il senso nascosto 
PERIODO/DURATA  

 
D i cembre- febbra io  

METODOLOGIA  
 

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  f ronta le  
-  Lavo ro  d i  g ruppo 
-  P rob lem so l v ing 
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI  
  

-  Mezz i  
aud iov i s i v i  
-  Tes t i  
-  Fo togra f i e  
 

VERIFICHE  
 

Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  ve r i f i ca  
deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  d i  
p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  d i  
r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze   
Abil ità Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
L1  
L2 
C4 
C5 
C7 

 

 

 
Saper cog l iere 
l ’es i s tenza come 
un luogo d i  
senso at t raverso 
l ’ incontro t ra  le  
mie domande e i l  
mondo.  
 
Formulare 
domande d i  
senso a  part i re  
da l le  propr ie  
esper i enze 
persona l i  e  d i  
re laz ione.  
 
Apr i rs i  a l la  
conoscenza 

 
P icco l i -grand i  in terrogat iv i :  i  
mie i  perché.  Ch i  sono? Come 
mi  vedo e come mi  vedono g l i  
a l t r i ?  Adolescenza:  un tempo 
d i  cr i s i  e  d i  cresc i ta .  
  
Autost ima:  mi  amo come 
sono;  imperfet to ma fe l i ce.  La  
per fez ione non es is te.  La  
paura d i  non p iacere ag l i  a l t r i  
e  l ’ importanza d i  accet tars i  e  
apprezzars i .  L ’un ic i tà  e 
l ’ i r r ipet ib i l i tà  d i  ogn i  persona.  
Ag i re senza temere  la  
sconf i t ta  o i l  g iudiz io  a l t ru i .  
Essere  se stesse/ i  e  cost ru i re 
re laz ion i  pos i t ive;  g l i  a l t r i  
sono uno “specch io” .  V incere 
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del l ' “a l t ro”  per  
comprendere se 
stess i  e  la  
propr ia  cu l tura.  

le  paure e ag i re .  Non 
arrenders i  a l le  d i f f i co l tà .   
 
I  mie i  b isogn i  e  i  b i sogn i  
de l l ’essere umano.  La 
p i ramide d i  Mas low: i  b i sogn i  
pr imar i ,  i  b i sogn i  soc ia l i  e  i  
b i sogn i  de l  sé.   
 
L ’uomo è un an imale 
raz iona le.  Le domande 
fondamenta l i  de l l ’essere 
umano.  Af facc iars i  a l  mistero.  
Lo stupore e la  merav ig l ia .  C i  
sono cose che c i  superano.  I l  
senso o sent imento re l ig ioso.   

 

 

Unità apprendimento  
n. 3 

Titolo 

Dal senso alle religioni 
PERIODO/DURATA  

 
Marzo -g iugno 

METODOLOGIA  
 

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  f ronta le  
-  P rob lem so l v ing 
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

-  Mezz i  
aud iov i s i v i  
-  Tes t i  
-  Canzon i  
 

VERIFICHE  
 

Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  ve r i f i ca  
deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  d i  
p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  d i  
r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze   
Abil ità Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  
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 L1 
L2 
G1 
G2 
C1 
C3 
C4 

 

Saper cog l iere i  
luogh i  cr i t i c i  
de l la  domanda 
re l ig iosa.  
 
Comprendere le  
re l ig ion i  a  
part i re  da l la  
domanda d i  
senso.  

 

Rel ig ione come 
“ legame/re laz ione”.   
 
I l  p lura l i smo re l ig ioso:  i  
numer i  de l le  re l ig ion i  in  Ita l ia  
e ne l  mondo.  Le re l ig ion i  deg l i  
s t ran ier i .  Credent i ,  a te i  e  
agnost i c i .   
 
La  f iduc ia  e la  fede:  i l  b i sogno 
umano d i  a f f idars i  e  credere.  
Non s i  può credere  in  D io 
senza credere ne l l ’ essere 
umano;  non s i  può amare Dio 
senza amare l ’essere umano.  
Let tura  e commento d i  Mt  
25,31-46.   
 
Le re l ig ion i  secondo la  
Cost i tuz ione de l la  Repubb l i ca  
i ta l iana:  art i co l i  1 ,  3 ,  7 ,  8 ,  
19.  La  prez ios i tà  de l la  l ibertà  
re l ig iosa.  I l  p lura l ismo 
re l ig ioso ne l la  la i c i tà  de l lo  
Stato.   
 
A l le  or ig in i  de l la  re l ig ione.  Le 
ant i che t racce del l ’homo 

re l ig iosus.  

 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In  i t inere -  r ipresa deg l i  argoment i  con d iversa sp iegaz ione per tu t ta  la 
c lasse.   

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Nessuna.  

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
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Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   
 
8. METODOLOGIA 
La didatt ica del l ' insegnamento del la re l ig ione cattol ica è svolta con 
attenzione a quattro cr i ter i  metodologic i  pr inc ipal i ,  che caratter izzano 
lo svolgimento di  ogni unità tematica:  
1.  la corre lazione scolast icamente intesa,  c ioè la trattazione didatt ica 
dei  contenut i  cultural i  del la disc ip l ina in r i fer imento al l 'esper ienza 
del l 'a lunno e al le sue domande di  senso; 
2.  i l  d ia logo interdisc ipl inare, interconfess ionale, interre l ig ioso, 
interculturale; 
3.  la fedeltà ai  contenut i  essenzial i  del  catto l ices imo; 
4.  l 'e laborazione, da parte del l 'a lunno,  di  una s intesi  fondamentale.   
L 'appl icazione di quest i  cr i ter i  metodologic i  d i  qual i tà è garant ita 
dal l 'uso del la matr ice progettuale,  che or ienta anche la progettazione 
di  i t inerar i  d idatt ic i  unitar i ,  l 'e laborazione di  programmazioni  coerenti  
e la preparazione di  appropriat i  test i  e strumenti  per l ' insegnamento. 
 

X Lezione frontale �  Cooperat ive learning  

X Lezione interatt iva  X Problem solving  

X 
Lezione mult imediale 
(ut i l izzo del la LIM, di  audio 

video)  
X 

Att iv i tà di  laborator io 
(esperienza individuale o di  

gruppo)  
�  Lezione /  appl icazione X Eserc itazioni  pratiche 

X Lettura e anal is i  d iretta dei  test i   �  A ltro ____________________ 

  

9. MATERIALI E STRUMENTI  
I l  d ipart imento del ibera di  non adottare i l  l ibro di  testo per le 
seguent i  motivazioni:  l ’ut i l izzo di  strumenti  d isponibi l i  in rete o creat i 
ad hoc dai  s ingol i  docent i  consente una didatt ica maggiormente 
agganciata ad una realtà ̀  in cont inuo divenire. L ’attenzione che 
tradiz ionalmente i l  d ipart imento presta al le emergenze cultural i ,  da 
r i leggere al la luce del  messaggio cr ist iano, impone spesso i l  non 
ut i l izzo del  l ibro di  testo (evidentemente stat ico nel la propr ia 
proposta) i  cui  contenut i  d i  base possono essere comunque reperit i  
tramite altr i  canal i  e font i.   

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Si prevede di  ut i l izzare i l  v ideoproiettore (LIM) in quasi  tutte le 
lez ioni.  

 
10. VERIFICHE  
Ogni unità di  apprendimento prevede, al  suo interno,  cont inui 
momenti d i  ver i f ica informal i  (dia loghi,  ver i f ica degl i  apprezzamenti 
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evidenziat i dagl i  student i stess i ,  approfondimenti)  che permettono di 
procedere con quanto programmato ed,  eventualmente,  di  r ivedere 
metodologie ed obiett iv i .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
La normativa prevede che l ’ I .R.C.  abbia una sua speci f ic i tà anche nel 
momento valutat ivo, chiedendo ai docent i  d i  indicare non un l ive l lo di 
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partec ipazione e mete educat ive raggiunte”. 
Non è qui  la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni di  tale 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr ig l ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  d i f f ic i le  def in iz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  d i  attenzione che 
possano,  nel la piena autonomia di  ogni docente,  a iutare nel la 
def in iz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .d.R. 

 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
 
 
Bergamo, 24 ottobre 2022       Il Docente  

          

I Ascolta ed è interessato  
P Interviene a proposito con domande pert inent i 
R Riassume i l  percorso fatto anche con re lazioni  personal i  
C Si  espone al  confronto con gl i  a l tr i  
G Lavora posit ivamente in gruppo 
D Fa col legamenti  con altre disc ip l ine 
M Chiede e porta mater ia l i  d i  approfondimento  
E Elabora cr i t icamente in dia logo con i l  d ibatt i to attuale 
X Fa col legamenti  con l ’extrascolast ico 
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MATERIA:  Italiano 

  

CLASSE:  I D 

  

A. S.: 2022-2023 

  

INSEGNANTE:  Cardella Graziella 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è composta da ventotto studenti, con un solo maschio che pare 

essersi integrato bene nel gruppo. Da un punto di vista comportamentale, con 
nuovi ingressi posticipati e la presenza di due NAI che non parlavano né 

comprendevano l’italiano , gli studenti presentano atteggiamenti rispettosi, con 
l’eccezione di un piccolo gruppo di pochissimi elementi (tre-quattro ragazze) 

che si distraggono, disturbano e devono essere continuamente richiamate; gli 
altri studenti sono, invece, molto interessanti, coinvolti, partecipativi. Per 

quanto concerne la preparazione, la classe risulta come spaccata in due: un 

gruppo ha evidenziato conoscenze pregresse buone o sufficienti e ha già 
iniziato a studiare con assiduità, svolgendo regolarmente i compiti assegnati e 

interagendo con frequenti domande, mentre un altro gruppo lamenta lacune 
che provengono dalle scuole primaria e secondaria di primo grado e fa 

grandissima fatica a seguire anche quando la lezione verte su argomenti 
semplicissimi, anche per la mancata conoscenza di vocaboli piuttosto comuni. 

In questo secondo gruppo, poi, c’è un’ulteriore differenziazione tra chi, 
comunque, si applica con tenacia, chiede spiegazioni reiterate, prova a 

eseguire gli esercizi e chi non sembra intenzionato a impegnarsi. In generale, 
l’attività didattica si svolge in serenità e con la partecipazione della maggior 

parte degli studenti. Si lamenta la pessima abitudine a copiare tra compagni 
che rallenta la verifica delle conoscenze, costringendo la docente a successive 

verifiche orali: si spera che, anche con l’aiuto delle famiglie, gli studenti 
comprendano che il voto non può essere il fine dell’apprendimento e che non 

sarà mai un’operazione di media aritmetica, come viene loro costantemente 

ripetuto dalla docente. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 

e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza 
da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 

competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 
Imparare  a  imparare :  o rgan i zzare  i l  p ropr io  
apprend imento  ind i v idua l e  sceg l i endo  e  ut i l i z zando  
var i e  fon t i  e  var ie  modal i t à  d i  in fo rmaz ione  e  d i  
fo rmaz ione  ( fo rmale  –  non  fo rma le  –  in fo rma le )  
anche  in  funz ione de i  t emp i  d i spon ib i l i ,  de l le  

p ropr ie  s t ra teg i e  e  de l  propr io  metodo  d i  s tud io  e  

 C1 
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d i  lavo ro  

Proge t ta re :  e l abo rare  e  rea l i zzare  p roget t i  

r i guardant i  l o  sv i luppo  de l le  p ropr i e  at t i v i t à  d i  
s tud io  e  d i  l avo ro ,  u t i l i z zando  l e  conoscenze 
apprese  pe r  s tab i l i r e  ob ie t t i v i  s i gn i f i ca t i v i  e  
rea l i s t i c i  e  le  re l at i ve  p r io r i t à ,  va lu tando i  v i nco l i  
e  le  poss i b i l i t à  es i s ten t i ,  de f inendo  st ra teg ie  d i  

az i one  e  ve r i f i cando  i  r i su l t at i  ragg iunt i  

 C2 

Comuni care:  comprendere  messagg i  d i  genere  

d i ve rso  (quot id i ano ,  l e t te ra r i o , )  e  d i  comp less i t à  
d i ve rsa  t rasmess i  u t i l i z zando  l inguagg i  d i ve rs i  
(ve rba l e ,   s imbo l i co )med iante  d i ve rs i  support i  
( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i )  –  
rappresentare  event i ,  fenomen i ,  p r inc ip i ,  conce t t i ,  
norme,  p rocedure ,  a t tegg iament i ,  s tat i  d ’an imo, 
emozion i  e  u t i l i z zando  l inguagg i  d i ve rs i  (ve rba le ,  
matemat i co ,  sc ient i f i co ,  s imbo l i co )e  d i verse  

conoscenze  d i sc i p l inar i ,  med iante  d i ve rs i  support i  
( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i ) 

C3 C3 

Co l l abo rare  e  par tec i pare :  in te rag i re  in  g ruppo ,  
comprendendo  i  d i ve rs i  punt i  d i  v i s ta ,  

va l o r i zzando  l e  propr i e  e  a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  
l a  con f l i t tua l i t à ,  con t r i buendo  a l l ’ apprend imento  
comune  e  a l la  rea l i zzaz ione  de l le  a t t i v i t à  

co l l e t t i ve ,  ne l  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  
fondamenta l i  deg l i  a l t r i  

 C4 

Ag i re  i n  modo  autonomo e  responsab i le :  sapers i  
i n se r i re  in  modo  at t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  
soc ia le  e  fa r  va l e re  a l  suo  in te rno  i  p ropr i  d i r i t t i  e  
b i sogn i  r i conoscendo a l  contempo  que l l i  a l t ru i ,  l e  

opportun i t à  comuni ,  i  l im i t i ,  l e  rego l e ,  l e  
responsab i l i t à .  

 C5 

Ri so l ve re  i  p rob lemi :  a f f ron tare  s i tuaz ion i  
p rob lemat i che  cos t ruendo  e  ve r i f i cando  i potes i ,  
i nd i v i duando  le  fon t i  e  le  r i so rse  adeguate ,  
raccog l i endo  e  va lu tando  i  dat i ,  p roponendo  

so luz ion i ,  u t i l i z zando ,  secondo  i l  t ipo  d i  p rob lema, 

contenu t i  e  metod i  de l l e  d i ve rse  d i sc ip l ine .  

 C6 

Ind i v i duare  co l l egament i  e  re laz ion i :  ind iv i duare  e  
rappresentare ,  e l abo rando  argomentaz ion i  
coe rent i ,  co l l egament i  e  re l az ion i  t ra  feno meni ,  
event i  e  concet t i  d i ve rs i ,  anche  appartenent i  a  
d i ve rs i  amb i t i  d i sc ip l inar i  e  l ontan i  ne l lo  spaz io  e  
ne l  t empo ,  cog l iendone  l a  na tu ra  s i s temica ,  

i nd i v i duando  ana log i e  e  d i f fe renze ,  coe renze  ed  
i ncoerenze ,  cause  ed  e f fe t t i  e  l a  l o ro  na tu ra 
p robab i l i s t i ca .  

 C7 

Acqu i s i re  e  in te rp reta re  l ’ i n fo rmaz ione:  acqu i s i re  
e  in te rpreta re  cr i t i camente  l ’ i n fo rmazione r i cevu ta 
ne i  d i ve rs i  amb i t i  e  a t t raverso  d i ve rs i  s t rument i  

comuni cat i v i ,  va lu tandone  l ’ a t t end ib i l i tà  e  

l ’ u t i l i t à ,  d i s t inguendo  fa t t i  e  op in ion i .  

 C8 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione 

dell’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Padronegg ia re  g l i  s t rument i  esp ress i v i  ed  
a rgomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  

l ’ i n te raz i one  comunica t i va  ve rba l e  in  var i  con test i  
L1  

Leggere ,  comprendere  ed  i n terp re ta re  test i  s c r i t t i  
d i  va r io  t i po  L2  

Produr re  test i  d i  var i o  t ipo  in  re l az i one  a i  
d i f fe rent i  s cop i  comun i cat i v i  L3  

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  fondamenta l i  pe r  una 
f ru i z i one consapevo le  de l  pa t r imon io  a r t i s t i co  e  
l e t te ra r i o  

 L5 

Ut i l i zza re  e  produrre  test i  mu l t imed ia l i   L6 

 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

P
R
I
M
O 
B
I

E
N
N

I
O  

ASCOLTARE  

-  Asco l t a re  e  comprendere ,  g loba lmente  e  

ne l le  part i  cost i tu t i ve ,  t est i  d i  var i o  
genere ,  a r t i co l at i  e  r i conosce re  i l  
messagg io  p r inc ipa l e  e  i l  pun to  d i  v i s ta  
de l l ’ i n te r lo cu to re .  
-  U t i l i z za re  metod i  e  s t rument i  pe r  f i s sa re  
i  concet t i  fondamenta l i ,  ad  esemp io  
appunt i ,  s ca le t te ,  mappe .  
 

LEGGERE  
-  App l i ca re  tecn i che ,  s t ra teg i e ,  mod i  d i  
l e t tu ra  a  scop i  e  contest i  i n fo rmal i .  
-  R i conosce re  l a  spec i f i c i t à  de l  fenomeno 
l e t te ra r i o  u t i l i z zando i n  modo  essenz i a le  i  
metod i  d i  ana l i s i  de l  t esto  (gener i  
l e t te ra r i ,  f i gu re  re tor i che) .  

-  Leggere  e  commentare  tes t i  s c r i t t i  i n  

p rosa  t rat t i  da l l a  l e t t e ratu ra  i t a l i ana  e  
s t ran ie ra .  
 
PRODURRE ORALMENTE E IN FORMA 
SCRITTA  
-  App l i ca re  l a  conoscenza  de l l e  s t ru t tu re  
de l l a  l ingua  i t a l i ana  a i  d i ve rs i  l i ve l l i  de l  

-  I l  s i s tema e  l e  s t ru t tu re  

fondamenta l i  de l l a  l ingua  i t a l i ana  a i  

d i ve rs i  l i ve l l i :  fono log i a ,  or togra f i a ,  
mor fo log i a ,  s in tass i  de l l a  f rase  
sempl i ce  e  complessa .  
 
-  Le  s t rut tu re  de l la  comuni caz ione  e  l e  
fo rme l ingu i s t i che  d i  esp ress ione  
o ra le .  
 

-  Le  tecn i che  de l  d i a logo  
i n terpersona le :  asco l t o  ed  espress ione  
ve rba l e  e  non  ve rba le .  
 
-  Le  moda l i t à  d i  p roduz ione  d i  un  tes to  
sc r i t to :  s in tass i ,  connet t i v i ,  
pun tegg iatu ra .  

 

-  Le  s t rut tu re  essenz i a l i  de i  t est i  
e sp ress i v i ,  descr i t t i v i ,  e spos i t i v i ,  
nar rat i v i ,  a rgomentat i v i  e  poet i c i .  
 
-  Cara t te r i s t i che ,  tecn i che  e  t i po log ie  
de i  t est i  d ’uso .  
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s i s tema d i  p roduz ione  testua le .  
-  Padronegg ia re  s i tuaz i on i  d i  
comuni caz ione  tenendo  conto  de l lo  scopo,  
de l  con tes to ,  de l  dest inata r io .  
-  Espr imere  e  sostenere  i l  p ropr io  punto  
d i  v i s ta  in  modo  ch i aro  e  comprens ib i l e ,  e  

r i conoscere  que l l o  a l t ru i .  
-  Ideare  e  s t ru t turare  te st i  d i  var i a  
t ipo log i a ,  u t i l i z zando co r ret tamente  i l  
l e ss i co ,  l e  rego le  s in ta t t i che  e  

g rammat i ca l i  per  r i assumere ,  t i t o l a re ,  
para f rasare ,  re l az i onare .  

-  Le  metodo log i e  essenz i a l i  d i  ana l i s i  
de l  t esto  le t t e rar io :  gener i  l e t t e ra r i ,  
e lement i  d i  nar ra to l og i a ,  f igu re  
re to r i che .  
 
-  Opere  s i gn i f i cat i ve  d i  au to r i  de l le  

t rad i z ione  le t te ra r i a  i t a l i ana  e  
mond ia le .  

 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1) 
 

METODOLOGIA 
(2) 

 

STRUMENTI 
(3) 

 

VERIFICHE 
(4) 

 

Competenze(5)  

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

Data la situazione del la classe, pur r ispettando la 

programmazione di Dipartimento, si dovrà necessariamente 
procedere, in ogni Unità di Apprendimento con più lentezza, 

dedicando più tempo al le conoscenze grammatical i  di base e al la 
comprensione e produzione di testi  adeguati agl i  studenti, con 

dettati ed esercitazioni in classe (e nel corso che si terrà per 

tutto l ’anno).  

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
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lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio  ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattaz ioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

Il recupero sarà fatto in itinere, ma è prevista la frequenza di un corso 
pomeridiano di due ore settimanali per gli studenti che presentano lacune 

molto profonde, a partire dalle conoscenze basiche della grammatica italiana e 
dalla comprensione e produzione di testi molto semplici per arrivare a quelli più 

complessi, con ampliamento del lessico. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Corso 

“Tuttapposto?”  

Corso di due ore settimanali  

pomeridiane per gl i  studenti che 
presentano lacune nel la 

grammatica ital iana di base e 
nel la comprensione del testo. 

Possibi le uso di testi  di altre 

Tutto 

l ’anno 
scolastico 
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discipl ine per cercare di prevenire 

possibi l i  insuccessi legati al la 
mancata comprensione di esercizi 

o lezioni di altre materie.  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

Lezione dialogata con partecipazione attiva degli studenti; visione di video e 
fotografie per riconoscere comuni errori grammaticali in chiave umoristica; 

letture antologiche espressive con attività di role playing. 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
Libro di testo, uso della LIM, proiezione di video, fotografie e film, testi di 

opere teatrali o di epica, consultazione di siti autorevoli, materiale didattico 
prodotto dalla docente per esercizi ed esercitazioni. 

 

Testo in 
adozione: 

1)Limpida meraviglia 
2)Con metodo 

Volumi 

Autori:  1)Panebianco/Frigato/Bubba/Var
ani 

2)Sensini  

1/1 

Edizioni: 1)Zanichel l i;2)Mondadori scuola  

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 
Le verifiche scritte ed orali saranno in quantità congrua e nel rispetto di quanto 

deciso dal Dipartimento; verteranno su grammatica, comprensione e analisi del 
testo, riassunto e produzione di elaborati 
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

Considerata la situazione di partenza della classe, si terrà conto dei progressi 
raggiunti dagli studenti, senza una mera media aritmetica, privilegiando 

l’impegno costante, la partecipazione, il desiderio di apprendimento anche 
quando i risultati non fossero pienamente sufficienti, nell’ottica di un percorso 

biennale per la grammatica e per evitare abbandoni scolastici. 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, _______    Il/La Docente    

                                         Graziella Cardella______________ 
 

 

(a cura del DS) 
 

RIESAME DELLA PROGETTAZIONE 

 
Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento 

delle competenze previste nel curricolo? 
 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

______________________________ 

 

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico 
(o suo delegato) 

 
__________________________ 
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❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

1.1 Composizione della Classe  

 

Alunne/i n. 26 Maschi n. 1 Femmine n.25 

Diversamente 

abili 
/ 

Con 

DSA 
n.  

Stranieri 

neo 

arrivati 

1(2) 
Provenienti da 

altri istituti 
/ 

Atleti 

alto 

livello 

/ 

 

n. 0 studentesse/i diversamente abili per cui il Consiglio di Classe prevede la stesura del Piano 

Educativo Individualizzato (M4.8),con il fine di realizzare una programmazione  semplificata  

differenziata. 

 

n. 1(2) studentesse/i stranieri neo arrivati per cui il Consiglio di Classe prevede la stesura del Piano 

Didattico Personalizzato (M4.10). 

 

n.0 nuovi inserimenti (studentesse/i provenienti da altri istituti/altri corsi del nostro istituto) per cui 

il Consiglio di Classe prevede di adottare le seguenti strategie: 

 

n. 0 studentesse/i atlete/i di alto livello per cui il Consiglio di Classe prevede la stesura del Piano 

Formativo Personalizzato (M4.27). 

 

1.2 Rilevazione risultati dell’anno scolastico 

precedente 

(lasciare solo la tabella relativa alla classe - prima o seconda) 

 

Per le classi prime 

Distribuzione degli/delle studenti/esse per livello scolastico d’ingresso  

 

Voto esame finale I ciclo 6 7 8 9 10 

 

 

 

N. studentesse/i       

N studentesse/i  ripetenti  0 

N studentesse/i  trasferiti  0 

 
1.3  Esito di test/prove di ingresso/altre valutazioni  



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Primo Biennio 
 

M.4.11 pag. 3 di 15 Rev.04 del 04/10/22 

 
Dopo la somministrazione di test/prove d’ingresso e/o le r i levazioni di 
carattere informale (brevi interrogazioni,  osservazione del lavoro in 
classe ecc.) e/o formale, r isulta quanto segue:  
 

Materie  

N.  
s tudentesse

/ i  L ive l lo  
A l to  

N.  
s tudentesse

/ i  L ive l lo  
Medio  

N.  
s tudentesse  

/ i  L ive l lo  
Basso  

Italiano   10 16 

Storia  / / / 

Inglese  9 13 4 

2^lingua straniera 
Spagnolo  

9 15 
2 

Matematica  0 0 22 

 

1.4  Sintesi della situazione di partenza della classe:  
 
Dal  punto di  v ista cogni t ivo, in  r i fer imento ai  vot i  d’usc i ta consegui t i  
al l ’Esame f inale del  I  c ic lo, la c lasse s i  at testa su un l ivel lo me dio; in  
real tà, dal le pr ime osservazion i  e dai  r i su l tat i  dei  test  di  ingresso ef fet tuat i ,  

la preparazione è eterogenea e i l  l i vel lo compless ivo è medio basso ,  anche 
perché dai test sono emerse varie insuff ic ienze.  
Dal punto di vista comportamentale, gli studenti sono gestibili, anche se qualcuno ogni 
tanto deve essere richiamato per l’uso del cellulare durante le ore di lezione. Il gruppo 
classe è abbastanza partecipativo e si mostra interessato al dialogo educativo. 
L’attenzione e la concentrazione sono adeguate per un buon numero di alunni. La 
presenza di un gruppetto di studenti facili alla distrazione e alle chiacchiere, ha 
richiesto la necessità di una diversa disposizione dei banchi, al fine di favorire 
l’apprendimento di ciascuno di loro. Sebbene la maggior parte degli studenti compie 
adeguatamente i compiti a casa, alcuni vanno sollecitati alla puntualità nella gestione 
del materiale scolastico e ad una maggiore precisione nello svolgimento dei compiti 
assegnati per casa. Il metodo di studio è in fase di consolidamento per una parte di 
studenti e in fase di costruzione per gli altri. 
 

 

 

 

 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
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2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 
termine dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplin
a 
Riferime
nto 

Disciplina 
Concorre
nte 

Imparare a imparare: organizzare il proprio 
apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 
fonti e varie modalità di informazione  di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei 
tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo 
di studio e di lavoro. 

 C1 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo 
sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi 
significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 
vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione 
e verificando i risultati raggiunti. 

 C2 

Comunicare:-comprendere messaggi di genere diverso 
(quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità 
diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, 
matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali); 
- Rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, 
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

 C3 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie 
e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri. 

 C4 

Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche 
costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, 

C6  
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contenuti e metodi delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e 
rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura 
sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

C7  

Acquisire ed interpretare informazioni: acquisire ed 
interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi 
ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 
opinioni. 

 C8 

 
 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze di base da acquisire al termine 
dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Discip
lin
a 
rif
eri
m
en
to 

Discipl
ina 
con
cor
ren
te 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo 
aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica. 

 

M1  

Confrontare ed analizzare figure geometriche, 
individuando invarianti e relazioni. 

M2  

Individuare le strategie appropriate per la 
soluzione di problemi. 

M3  

Analizzare dati e interpretarli sviluppando 
deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, 
usando consapevolmente gli strumenti di 

M4  
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calcolo e le potenzialità offerte da 
applicazioni specifiche di tipo informatico. 

Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti. 

 L1 

Leggere, comprendere ed interpretare testi 
scritti di vario tipo. 

 L2 

Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
diversi scopi comunicativi 

 L3 

 
 
 
 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

CL
AS
SI 
PR
IM
E 

➢  Conoscere il significato dei simboli 
utilizzati nella teoria degli insiemi; 

➢ Determinare il risultato di semplici 
operazioni fra insiemi; 

➢ Utilizzare gli insiemi come modello per 
risolvere problemi 

 
➢ Operare con i numeri interi e razionali 

(operazioni e proprietà), sfruttando ove 
possibile le proprietà delle potenze;   

➢ Eseguire somme algebriche, 
moltiplicazioni, divisioni e potenze con 
monomi e con polinomi;  

➢ Fattorizzare i polinomi nei casi di 
applicazione immediata;  

➢ Determinare Il MCD e il mcm tra 
polinomi;  

 
➢ Semplificare semplici frazioni letterali;  
➢ Calcolare semplici espressioni letterali 

con parentesi; 
 
➢ Risolvere equazioni numeriche intere e 

fratte di 1° grado 
➢ Saper risolvere semplici problemi con 

l’uso delle equazioni; 
➢ Saper rappresentare graficamente 

➢ Insiemi e relative 
operazioni 

 
 
 
➢ numeri interi e 

razionali 
 
 
➢ calcolo letterale, 

fattorizzazione, 
scomposizioni in 
fattori di polinomi 

 
 
 
 
 
➢ frazioni algebriche 

letterali e relative 
operazioni 

➢  
➢ equazioni di primo 

grado intere e fratte 
➢ problemi risolubili 

con equazioni 
➢ statistica descrittiva 
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semplici distribuzioni statistiche; 
➢ Calcolare alcuni indici di posizione 

centrale 

CL
AS
SI    
SE
C
O
N
DE 

➢ - Conoscere il concetto di sistema di 
equazioni; 

➢ Saper risolvere sistemi di equazioni di I 
grado e saperli applicare nella soluzione 
di semplici problemi;  

➢ Conoscere le nozioni generali sui 
radicali; 

➢ Saper eseguire le operazioni più usuali 
con radicali aritmetici; 

➢ Saper risolvere equazioni e disequazioni 
di II grado a coefficienti numerici; 

➢ Saper risolvere semplici equazioni 
parametriche di II grado; 

➢ Conoscere la formula per la 
scomposizione del trinomio di II grado 
e saperla applicare; 

➢ Saper risolvere equazioni e disequazioni 
di grado superiore al II, abbassandole 
di grado; 

➢ Saper risolvere sistemi di equazioni e di 
disequazioni di grado superiore al 
primo; 

 
➢ Saper risolvere semplici problemi di II 

grado; 
 
➢ Conoscere l’equazione della retta e 

saper risolvere semplici problemi ad 
essa relativi; 

➢ sistemi di equazioni 
 
 
➢ radicali 

 
 
➢ equazioni di secondo 

grado intere, 
parametriche, fratte 

 
➢ disequazioni di 

secondo grado e di 
grado superiore 

 
➢ sistemi di 

disequazioni di grado 
superiore al primo 

 
➢ problemi di secondo 

grado 
 
➢ geometria analitica: 

retta e parabola 
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➢ Saper rappresentare graficamente nel 
piano cartesiano una parabola data la 
relativa equazione.- 

 
 
 
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
CLASSI PRIME 
 
 

Unità 
apprendimen
to 
n. 00 

PERIODO DI ACCOGLIENZA E 
ALLINEAMENTO 

(Ved. Progetto specifico) 
 

PERIODO/DURATA (1) 

quattro 

settimane fino 

al 8/10/2022 

METODOLO

GIA (2) 

Lezione dialogata, che abitui gli studenti a riconoscere i temi, i procedimenti 

applicati e a saperli esporre, i calcoli effettuati, le proprietà utilizzate 

STRUMENTI 

(3) 

parte del libro in 

adozione destinata 

al ripasso 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Competenze(5)  
Abilità 

 
Conoscenze Discipli

na 

Rife

ri 

ment

o 

Conco

r 

rente 

M

1 

M

2 

M

3 

C

6 

 
 

 
L

2 

C

3 

C

4 

● Operare con i numeri interi relativi; 

● Comprendere il significato di potenza, calcolare 
potenze e applicarne le proprietà. 

● Calcolare il valore di un’espressione
 numerica, 
sfruttando le proprietà delle operazioni e delle 
potenze 

● Scomporre un numero naturale in fattori primi 
● Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. tra numeri naturali 

● Utilizzare le procedure di calcolo aritmetico (a 
mente e per iscritto) per risolvere brevi 
espressioni e problemi nei diversi insiemi 
numerici; 

● Tradurre   una   frase   del   linguaggio   
naturale   in 
un’espressione aritmetica e viceversa 

● Tradurre una frase in un’espressione 
letterale e 

sostituire valori numerici alle lettere 

Gli insiemi numerici N, Z, 
rappresentazioni, 
operazioni e ordinamento 
Definizioni e proprietà 
delle operazioni e delle 
potenze in questi insiemi 
Multipli e divisori di 
un numero; 
criteri di 
divisibilità I 
numeri primi 
MCD e mcm fra naturali 
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PERIODO/DURATA (1) 

tre settimane 

dal 10/10 al 29/10/22 

METODOLO

GIA (2) 

Lezione dialogata, che abitui gli studenti a riconoscere i temi, i procedimenti 

applicati e a saperli esporre, i calcoli effettuati, le proprietà utilizzate 

STRUMENTI 

(3) 

parte del libro in 

adozione destinata 

al ripasso 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Competenze(5)  
Abilità 

 
Conoscenze Discipli

na 

Rife

ri 

ment

o 

Conco

r 

rente 

M

1 

M

2 

M

3 

C

6 

 
 

 
L

2 

C

3 

C

4 

● Operare con i numeri razionali relativi; 

● Comprendere il significato di potenza, calcolare 
potenze e applicarne le proprietà. 

● Calcolare il valore di un’espressione
 numerica, 
sfruttando le proprietà delle operazioni e delle 
potenze 

● Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire 
da una all’altra (da frazioni a decimali, a 
percentuali, da frazioni apparenti a interi e 
viceversa); 

● Trasformare numeri decimali in frazioni 

● Utilizzare le procedure di calcolo aritmetico (a 
mente e per iscritto) per risolvere brevi 
espressioni 

● Tradurre   una   frase   del   linguaggio   
naturale   in 
un’espressione aritmetica e viceversa 

● Tradurre una frase in un’espressione 
aritmetica e 
sostituire valori numerici alle lettere 

L’insieme Q: 
rappresentazione, 
operazioni e ordinamento 
Definizioni e proprietà 
delle operazioni e delle 
potenze in questo insieme 
Le frazioni equivalenti 
e i numeri razionali 
Proprietà invariantiva 
Potenze ad esponente 
negativo 
I numeri decimali 
finiti e periodici 

 

Unità 
apprendimen
to 

n. 02 

 
                                         Titolo 

 
                                       INSIEMI 

PERIODO/DURATA (1) 

4 settimane 

dal 2/11 al 26/11/22 

                                        METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI (3) VERIFICHE 

(4)Una   scritta   o

 test teoria 

Competenze(5)  
Abilità 

 
Conoscenze Discipli

na 

  Riferi 

mento 

Conco

r 

rente 

M
3 
M
4 
C
6 
C
7 

L
1 
L
2 
C
3 

● Rappresentare insiemi ed operare con essi; 

● Rappresentare un insieme e riconoscere i 
sottoinsiemi di un insieme 

● Eseguire operazioni tra insiemi: 
complementare, unione, intersezione, 
differenza 

● Determinare una partizione di un insieme 

● Utilizzare gli insiemi come modello per 
risolvere problemi 

Il significato dei 
simboli utilizzati nella 
teoria degli insiemi; 
Insiemi, sottoinsiemi, 
insieme delle parti, 
insieme vuoto 
Le operazioni tra insiemi e 
le loro proprietà: unione, 
intersezione, 
complementare, differenza, 
partizione, prodotto 
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cartesiano 

Unità di 
apprendimen
to 

                                       Titolo 

 

n. 03  

 
            MONOMI E POLINOMI fino alla divisione 

PERIODO/DURATA 

(1) 

3+3 settimane; 

dal 28/11 al 

21/12 

poi dal 23/1 al 11/2/23 

                              METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI 

(3) 

VERIFICHE (4) 

1 scritta

 entro 

dicembre 

Codice Competenze  
Abilità 

Conoscenze 

Rifer

i 

ment

o 

Conco

r 

rente 

 

M
1 
M
4 
C
6 
C
7 

L
1 
L
3 
C
3 

● Leggere   e   tradurre   in   linguaggio   
naturale 
un’espressione letterale e viceversa; 

● calcolare il valore di un'espressione letterale 
in corrispondenza di particolari valori numerici 
attribuiti alle lettere 

● Stabilire se, in corrispondenza di particolari 
valori, l'espressione perde significato 

● Eseguire operazioni con monomi e 
polinomi: 

1. Sommare algebricamente, calcolare prodotti, 
potenze e quozienti di monomi; 

2. Eseguire addizione, sottrazione e moltiplicazione 
di polinomi 

3. Semplificare espressioni con operazioni e potenze di 
monomi e polinomi 

4. Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra monomi; 

5. Applicare i prodotti notevoli 

I monomi e i polinomi 
 
Le operazioni e le 
espressioni con i monomi e 
i polinomi 

 

I prodotti notevoli: 
quadrato e cubo di 
binomio, 
quadrato di trinomio, 
somma per differenza, 
trinomio notevole (o 
caratteristico); triangolo di 
Tartaglia per le potenze di 
binomio 

 

Vacanze  d i  Natale:  dal  23/12/2022  a l  08/01/2023  
 

Periodo di  recupero di  due set t imane come da piano di  lavoro di  

I st i tuto,  con  veri f ica per gl i  student i  con valutazione insuf f icien te 

(a discrezione del  docente la  prova è svol ta per tut t i )  dal  9/1/2023 

al  21/1/2023 
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lo  svolg imento  del l ’UD  precedente  prosegue dal  23/01  al l ’  11/02/23  

 

Unità di 
apprendime
nto n.04 

 
Titolo 

 
LA SCOMPOSIZIONE IN 

FATTORI 
PERIODO/DURATA (1) 

4 

settimane 

Dal 13/2 al 

11/3 

                        METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI 

(3) 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Codice 

Competenze 

 
Abilità 

 
Conoscenze 

Rife

ri 

men

to 

Conc

or 

rent

e 

M
1 
M
4 

L1 Dividere polinomi 
● Calcolare il quoziente tra un polinomio e un 

monomio 

Divisione fra polinomio e 
monomio e fra polinomi (solo 
Ruffini) 

C
6 
C
7 

 ● Calcolare il quoziente e il resto della divisione 
tra due polinomi (solo con la regola di Ruffini e 
il teorema del resto) 

Fattorizzare un polinomio 
● Raccogliere a fattore comune 

● Scomporre con raccoglimento parziale 
● Scomporre applicando i prodotti notevoli 

● Scomporre polinomi con la regola del resto 
● Calcolare il M.C.D. e il m.c.m. fra polinomi 

La scomposizione in fattori dei 
polinomi con prodotti notevoli 
(compresi il trinomio particolare, 
somma e differenza di cubi) 

Unità di 
apprendime
nto 
n. 05 

 
Titolo 

 
 

 
LE FRAZIONI 
ALGEBRICHE 

quattro settimane 

circa Dal 13/3 

al 06/4 

METODO

LOGIA (2) 

Lezione frontale, dialogata, discussioni in classe, correzioni individualizzate 

STRUMENTI 

(3) 

VERIFICHE (4) 

Una scritta 

Codice Competenze  
Abilità 

Conosc

enze 

Rife

ri 

men

to 

Conc

or 

rent

e 
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M

1 

M

4 

L
1
 
L
2 

● Determinare le condizioni di esistenza di una 
frazione algebrica 

● Semplificare frazioni algebriche 

● Riconoscere frazioni algebriche equivalenti 
● Ridurre frazioni algebriche allo stesso 

denominatore 
● Eseguire operazioni e potenze con le frazioni 

algebriche 

● Semplificare espressioni con le frazioni 
algebriche (con cambio di segno di fattori, solo 
testi su una linea) 

Definizione di 
frazione algebrica 
Equivalenza fra 
frazioni algebriche 
Proprietà invariantiva 

Le condizioni di 
esistenza di una 
frazione algebrica 
Le operazioni con le 
frazioni algebriche 

 

Dal  06/04  a l  11/4 /2023:  vacanze  d i  Pasqua  

 

 

Unità di 
apprendimento 
n. 06 

 
Titolo 

 
LE EQUAZIONI LINEARI 

PERIODO/DURATA (1) 
cinque settimane 

Dal 12/4 al 20/5 

METODOLOGIA (2) STRUMENTI (3) VERIFICHE (4) 

una orale (o test) e 

una scritta 

Codice Competenze  
Abilità 

 
Conoscenze 

Eventuale tempo residuo sarà dedicato a recuperi in itinere 

 

Unità di apprendimento facoltative 
Si riportano i titoli delle unità di apprendimento da svolgere facoltativamente 
 
Per tutte le UU.AA.  sarà possibile variare il livello di difficoltà delle attività proposte in adeguamento alla 
risposta dei singoli gruppi classe.   
Sarà considerato facoltativo anche lo svolgimento di alcune applicazioni in laboratorio, poichè la 
disponibilità dei laboratori stessi non è garantita. 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 
Nessuna variazione delle UU.AA. rispetto alla programmazione di 
dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 
Attività di recupero all ineamento ad inizio anno scolastico. L ’att ività 
didattica di recupero sarà supportata da recupero in it inere ogni 
qualvolta se ne ravvisi la necessità; lavori di gruppo, anche a distanza, 
gestit i da alunno più bravo, i l cui obiett ivo sarà quello di coinvolgere e 
stimolare gli a ltr i a lunni.  Lezioni ed esercizi supplementar i nel caso di 
problemi relativi a lla maggioranza della classe, supportata da attività 
di supporto pomeridiana. Gli effett i del recupero in it inere saranno 
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valutati con test e/o interrogazioni.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
 
8. METODOLOGIA 

 
Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
riassunte nella tabella successiva 

Poiché non tutti gli argomenti si prestano allo stesso tipo di approccio, si adotterà il metodo induttivo 
quando questo sembra essere didatticamente più proficuo rispetto al metodo deduttivo. 
L’approccio induttivo che ben si adatta alla struttura del programma del triennio, in cui l’allievo è 
stimolato da situazioni problematiche reali attinenti il mondo finanziario e aziendale, sarà valorizzato 
anche nel biennio dove le fonti sono le situazioni problematiche del mondo reale, la storia della 
matematica e le altre scienze. Questo tipo di approccio, che consente il continuo passare dal concreto 
all’astratto e viceversa, permette di dare all’allievo una visione funzionale della disciplina. 
Gli argomenti saranno trattati con il massimo rigore, ma nel contempo con un linguaggio volutamente 
semplice e chiaro. 
Per quanto riguarda l’informatica, l’uso di LIM e laboratori, quando disponibili, avrà lo scopo di utilizzare 
software applicativi matematici per presentare argomenti algebrici anche dal punto di vista delle 
funzioni/geometrico, per snellire le procedure di calcolo/rappresentazione, per focalizzare l’attenzione 
sui concetti essenziali e sulle abilità. 
Le applicazioni potranno riguardare i diversi contenuti previsti nel corso degli studi, in particolare si 
sottolinea che, pur essendo la statistica oggetto di studio sistematico nel corso del triennio, si 
recepiscono nella programmazione del biennio alcuni dei contenuti essenziali della statistica descrittiva 
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come strumenti per il raggiungimento di competenze trasversali, quali la lettura di informazioni da fonti 
di diverso tipo.. 
 

X□ Lezione frontale X□ Cooperative learning  

X□ Lezione interattiva  X□ Problem solving  

X□ 
Lezione multimediale 
(utilizzo della LIM, di audio video) 

X□ 
Attività di laboratorio 
(esperienza individuale o di gruppo) 

□ Lezione / applicazione X□ Esercitazioni pratiche 

□ Lettura e analisi diretta dei testi  □ Altro ____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testi in adozione biennio classi 
prime 

LA matematica a colori- ed rossa per il primo 
biennio 

Volume 

Autori:  Leonardo Sasso 1 

Edizioni: Petrini  
 

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle 
Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
Il numero minimo di verifiche da svolgere in ogni periodo è quello riportato nella tabella riassuntiva 
sottostante; le verifiche indicate in ogni unità di apprendimento sono indicative e auspicabili, ma il loro 
numero totale non è sempre corrispondente al minimo.  
La verifica orale del primo periodo e una verifica orale del secondo periodo potranno essere sostituite da 
un test valido per l'orale. 
 

 

 

CLASSI PRIME 
TIPOLOGIA 

NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 3 

Prove di laboratorio 
  

Prove Pratiche 
  

Altro 
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TEST D’INGRESSO  
 

N O  S I  

Classi pr ime  sì 
 
 

PROVE PARALLELE 
 

N O  S I  
PER I O DO  DI  

S V O LGI MEN TO  

Classi pr ime  sì Maggio 

 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 27/10/202       Il/La Docente 

            
                  Prof.ssa Luisa Pitrolino 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe è composta da 24 alunni di cui 4 ragazzi e 20 ragazze.
Due alunni sono ripetenti e provengono dalla precedente classe 1D.

Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta piuttosto
disomogenea.
Dal punto di vista delle capacità comportamentali, la classe risulta tranquilla e abbastanza
interessata con sufficiente capacità di ascolto.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO -
DIDATTICO

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007-
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe e
alla programmazione annuale del CDC)

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al
termine dell’istruzione obbligatoria

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Imparare ad imparare: organizzare il proprio
apprendimento, individuando, scegliendo ed
utilizzando  varie fonti varie modalità di informazione
e di formazione (formale, non formale ed informale),
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie
strategie
e del proprio metodo di studio di lavoro.

C1

Comunicare: comprendere messaggi di genere
diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e
di complessità diversa, trasmessi utilizzando i
linguaggi diversi (verbale, matematico,
scientifico,simbolico,ecc.) mediante diversi supporti
(cartacei, informatici, multimediali). Rappresentare
eventi, fenomeni, principi, concetti, norme,
procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni
ecc. utilizzando linguaggi
diversi(verbale,matematico,scientifico, simbolico,
ecc. ) e diverse conoscenze disciplinari, mediante
supporti diversi (cartacei, informatici, multimediali).

C3

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo,
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando
le proprie ed altrui capacità, gestendo la
conflittualità, contribuendoall’apprendimento
comune ed alla realizzazione delle attività collettive,
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri

C4
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Risolvere problemi: affrontare situazioni
problematiche costruendo e verificando ipotesi,
individuando le fonti e le risorse adeguate,
raccogliendo e valutando i dati, proponendo
soluzioni, utilizzando, secondo il tipo di problema,
contenuti e metodi delle diverse discipline.

C6

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e
rappresentare elaborando argomentazioni coerenti,
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e
concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti
disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo
cogliendone la natura sistemica individuando
analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause
ed effetti e la loro natura probabilistica

C7

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice
competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e
complessità

S1

Analizzare qualitativamente e quantitativamente i
fenomeni legati alle trasformazioni di energia a
partire dall’esperienza

S2

Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti
delle tecnologie nel contesto culturale e sociale a cui
vengono applicate

S3

Padronanza della lingua italiana:leggere,
comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo L2

Padronanza della lingua italiana:produrre testi di
vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi L3

Utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo
aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche
sotto forma grafica

M1

Individuare le strategie appropriate per la soluzione
di problemi M3
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

ABILITÀ CONOSCENZE

- Identificare la conseguenza dei moti
di rotazione e rivoluzione della Terra.
- Comprendere l’incidenza dell’uomo
sulla stabilità del geosistema.
- Comprendere l’importanza
dell’acqua come risorsa. 
- Leggere ed interpretare la carta
della distribuzione dei vulcani e dei
terremoti sulla superficie terrestre

- Conoscere la Terra e il sistema
solare
- Conoscere composizione e funzioni
dell’atmosfera.
- Conoscere il ciclo dell’acqua.  -
Conoscere la classificazione delle
rocce in base all’origine 
- Conoscere la distribuzione dei
vulcani e dei terremoti sulla
superficie terrestre

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE

/////

3.2. INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO

Considerato che il monte ore da recuperare per le classi comprende progetti di docenti
di potenziamento o di organico Covid, progetti di istituto - es. cyberbullismo,
educazione salute/ambiente… -, uscite didattiche extraorario curricolare, il docente
valuterà durante il corso dell’anno l’utilizzo del monte ore non in presenza in attività
dedicate a:

- accompagnamento uscite didattiche o viaggi di istruzione;
- sportelli di recupero o potenziamento per gruppi/intera classe;
- attività in DDI per gruppi di alunni della classe.

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla
base delle necessità via via emerse.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

Recupero in itinere e durante la pausa didattica
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)

/////

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

progetto di accoglienza
Lavoro sull’acquisizione del metodo di
studio
Discipline coinvolte tutte

I

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

////

8. METODOLOGIA

Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo,
individualizzato, personalizzato.
modalità del recupero: in itinere.

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Terra, acqua, aria Volumi
Autori: Cavazzuti, Damiano 1
Edizioni: II

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE
Per ogni periodo didattico verranno effettuate almeno 2 valutazioni
orali/scritte/pratiche

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e del comportamento e per
la loro descrizione analitica si rimanda alle relative griglie allegate al PTOF
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

Si rimanda per intero a quanto indicato nel PDP degli alunni BES

Bergamo, 24/10/2021 La Docente
ROTA MANUELA
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
Da una prima osservazione emerge una classe che nel complesso partecipa in  

maniera soddisfacente e attiva alle lezioni e alle attività di gruppo. 
Dal punto di vista comportamentale la classe non manifesta criticità, 
comportandosi in modo adeguato e costruttivo in relazione all’attività che si 

svolge. Non è stata effettuata una prova di ingresso, in quanto la materia verrà 
presentata a partire dalle basi.  
Dall'esito di una prima interrogazione e da attività di studio in classe, si rileva 

un esiguo numero di alunne/i che manifestano al momento un impegno 
discontinuo. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
 

Competenze Chiave di C ittadinanza da 

acquisire al termine del l ’ istruzione 
obbligatoria  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  
D isc ip l in a  

concorrente  
Impa rare ad impa rare:  o rgan izza re i l  propr io  
app rendimento ,  ind i v iduando,  scegl i endo ed 

u t i l i z zando  

va r i e fon t i  va r i e moda l i tà  d i  i n fo rmaz ione e d i  

f o rmaz ione ( fo rma le ,  non  fo rma l e ed in fo rma le ),  
anche in  funz ione dei  t empi  d i spon i b i l i ,  de l l e  

propr ie s t ra t egi e  

e de l  p ropr io  metodo d i  s tud io  d i  l avo ro .  

 C1  

Comun ica re:  comprendere messaggi  d i  genere 
d iverso  (quot i d iano,  l e t t era r io ,  tecn i co ,  sc ien t i f i co)  

e d i  compl ess i tà  d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando i  

l i nguaggi  d ivers i  ( ve rba le,  matemat i co ,  

sc ien t i f i co ,s i mbo l i co ,ecc . )  median te  d ivers i  
suppo rt i  (ca r tace i ,  i n fo rma t i c i ,  mu l t imedia l i ) .  

Rappresenta re even t i ,  f enomen i ,  pr inc ip i ,  c oncet t i ,  

norme,  procedure,  a t t eggiament i ,  s ta t i  d ’an imo,  

emoz ion i  ecc .  u t i l i z zando l i nguaggi  
d ivers i ( ve rba l e,ma tema t i co ,sc i en t i f i co ,  s imbo l i co ,  

ecc .  )  e d i vers e conoscenze d i sc ip l ina r i ,  median te  

suppo rt i  d i vers i  (ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  

mu l t imedia l i ) .  

 C3  

Co l labo ra re e part ec i pa re:  in t era gi r e in  gruppo ,  

comprendendo i  d i ve rs i  pun t i  d i  v i s ta ,  va lo r i zzando 

le propr ie ed a l t ru i  ca pac i tà ,  ges t endo la  

con f l i t tua l i tà ,  con tr i buendo a l l ’ a pp rendimento  
comune ed a l l a  r ea l i zzaz ione del l e  a t t i v i tà  

co l l et t i ve,  n e l  r i conosc imento  dei  d i r i t t i  

f ondamen ta l i  degl i  a l t r i  

 C4  

Riso lvere p roblemi:  a f f ron ta re s i t uaz ion i  
probl emat i ch e cos tru endo e ver i f i cando ipot es i ,  

i nd iv i duando l e fon t i  e  l e  r i sors e adeguate,  

raccogl i endo  e va lu tando i  da t i ,  proponendo  

so luz ion i ,u t i l i z zando,  s econdo i l  t i po  d i  p roblema,  
contenut i  e metodi  de l l e  d i ve rs e d i sc i p l in e.  

 C6  
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Indi v idua re co l l egament i  e r e laz ion i :  ind i v i duare e 
rappresen ta re e labo rando a rgomen taz ion i  c oerent i ,  

co l l egament i  e r e laz ion i  t ra  fenomen i ,  even t i  e 

concet t i  d i ve rs i ,  anche a ppa rt enen t i  a  d ive rs i  

ambi t i  d i sc ip l ina r i  e  l on tan i  ne l l o  spaz io  e nel  
tempo cogl i endone la  na tu ra  s i s temica  in d iv i duando  

ana logie e  d i f f erenze,  coe renze ed incoerenze,  

cause ed ef fe t t i  e  l a  l o ro  na tu ra  p robabi l i s t i ca  

 C7  

 
 
 

 
 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 

passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla 
situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 
 

Competenze di base a conclusione 
dell’obbligo di  istruzione  

Codic e  ( mat r i c e  

compet enze )  
Disc ip l in a  

r i f er imento  

D isc ip l in a  

concorrente  
Osse rva re,  desc r i vere ed ana l i zza re f enomen i  

appar tenent i  a l l a  r ea l tà  na tu ra l e e  a rt i f i c i a le e  
r i conosce re n el l e  va r i e fo rme i  conc et t i  d i  s i s tema  

e compl ess i tà  

S1  

Ana l i zza re qua l i ta t i vamente e quant i ta t i vamente i  

f enomen i  l ega t i  a l l e  t ras formaz i on i  d i  energ ia  a  

part i r e da l l ’ esper ienza  
S2  

Essere consapevo le del l e  po tenz ia l i tà  e de i  l im i t i  

de l l e  t ecno logi e nel  contes to  cu l tu ra le e so c ia le a  

cu i  vengono appl i ca t e  
S3  

Padronanza  del l a  l i n gua  i ta l i ana: l eggere,  
comprendere ed in t erpre ta re tes t i  s c r i t t i  d i  va r io  

t ipo  
 L2  

Padronanza  del l a  l i ngua  i ta l i ana:produ rre t es t i  d i  

va r io  t i po  in  re laz ione a i  d i f f erent i  s copi  
comun ica t iv i  

 L3  

Ut i l i zza re l e  tecn i che e l e  proc edure d i  ca l co lo  

a r i tmet i co  ed a lgeb r i co ,  ra pp resen tando l e  anche 

so t to  fo rma gra f i ca  
 M1  

Indi v idua re l e  s t ra tegi e appropr ia te pe r  l a  

so luz ion i  d i  p roblemi   M3  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

CLASSI 

PRIME  

 
-  App l i ca re i l  me todo 

spe r imenta l e  

-  Usare i l  pens i ero  c r i t i co  
raz iona le n el l a  quo t id ian i tà  

-  sape r in d iv i duare e 

ca l co la re l e  va r i e fo rme d i  

ene rg ia ,  i l  l avo ro  e l a  
potenza   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  

probl emi  seguendo  un  

approcc io  "energe t i co"   
-  sape r desc r ivere e 

in te rp re ta re i  f enomen i  pe r  

mezzo  dei  pr inc i p i  d i  

conservaz ione  
-  sape r ope ra re  con  la  fo rza  

peso  e l a  fo rza  e las t i ca   

-  sape r r i so lvere sempl i c i  

probl emi  su l l e  onde  
-  r i conosc ere l e  d i ve rse 

moda l i tà  d i  t rasm iss ione del  

ca lo re in  va r i  f enomen i   

-  app l i ca re i l  2°  pr inc i p io  
de l l a  d inamica  

-  desc r i ve re e in t e rp re ta re i  

f enomen i  r i conosc endo l e 

fo rme d i  ene rg ia  e l e  re la t i ve 
t ras formaz ion i ,  l e  in te raz ion i  

co invo l t e,  i  p r inc i p i  f i s i c i  i n  

g ioco .  

 

-  I l  metodo sc ien t i f i co  
-  concet to  d i  grandezza  

-  l e  l eve  

-  l e  fo r ze d i  a t t r i to  

-  i l  p r inc ip io  d i  A rch imede   
-  energ ia ,  l avo ro ,  ca lo re ,   pot enza  

-  energ ia  e l et t r i ca   

-  p r inc ip io  d i  conse rvaz ione 

del l ’ en erg ia   
-  i  f enomen i  ondu la tor i   

-  l o  spet t ro  e le t t romagnet i co   

-  l a  propagaz ione del  ca lo re  

-  i l  2°  pr inc i p io  de l l a  d inamica   
-  l a  r i f raz ione e l a  r i f l ess ione 

del l a  luc e  

 

 

 
 

 
 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
Si fa integrale richiamo al punto 4 della programmazione di dipartimento. 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
Si rimanda al punto 3 in quanto nessuna U.A. si discosta dalla programmazione  

di dipartimento. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
Nel corso dell’anno scolastico il recupero verrà svolto individualmente tramite  
materiale digitale fornito dal docente (appunti in PDF, video lezioni asincrone) 

e/o in itinere ogni qualvolta se ne evidenzi la necessità, ripercorrendo gli  
argomenti svolti. 
Le verifiche di recupero saranno orali. 

Verranno svolti degli approfondimenti riguardanti sia la disciplina che gli  
strumenti matematici di base per affrontarne lo studio e per risolvere problemi. 
 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 

Non è stata progettata alcuna di tali attività. 
 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Non sono state progettate U.A. con altri ambiti disciplinari. 
 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Non si sono progettate tali attività. 

 
8. METODOLOGIA 
 

Lezione d ialogata, lavoro di gruppo,  att iv ità pratiche in gruppi 
nel laborator io d i f is ica,  metodo Inquiry Based,  esercitazioni,  
r ipasso e approfondimenti.   

Le attivi tà di recupero verranno svolte, al l ’occorrenza, in it inere 
e/o ind ividualmente.  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Testo in 

adozione: 

Quantum compact  Volumi 

Autori:   Fabbri Sergio, Masini Mara  unico 

Edizioni:  SEI 

ISBN 978-88-05-07638-3 

 
Dispense d igita l i in PDF sul metodo scientif ico compilate dal 

docente.  
Esercitaz ioni in formato PDF  sul metodo sc ientif ico compi late dal 
docente.  

Ebook fornito dal docente: M. Pol idoro ,  “Indagare mister i con la  
lente della scienza (p iccola guida pratica per l ’esplorazione  
dell ’ insolito)”  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

Verrà uti l izzata la lavagna interattiva del la DiGiQuadro 
prevalentemente per scr ivere schemi delle lez ioni e r isolvere 
esercizi e problemi.  

Verrà uti l izzato i l  videoproiettore per mostrare sl ide e f i lmati.  
 
 

10. VERIFICHE  
 

1° periodo: almeno due verif iche oral i  

2° periodo:  almeno due verif iche oral i  
 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Fra i fattori che concorrono alla valutazione periodica e finale, oltre al  

raggiungimento degli obiettivi indicati sopra e nella programmazione di materia,  
sono da sottolineare i livelli di partenza, i ritmi di apprendimento, l’impegno,  
l’interesse. 

La valutazione si atterrà alla scala approvata dal consiglio di classe e riportata  
nel Piano Didattico del C.d.C. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 
Si rimanda per intero a quanto indicato nel Piano Didattico Personalizzato 
degli alunni BES. 
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Bergamo, 26 ottobre 2022       Il Docente 
             Pasquale Piscopo                       
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MATERIA:  SCIENZE MOTORII E SPORTIVE 

  

CLASSE:  1D 

  

A. S.: 2022-23 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati d’ ingresso; il 
livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. Per quanto 
riguarda il comportamento di alcuni alunni risultano essere poco scolarizzati e 
sofferenti alle piccole regole di convivenza civile, ricordando loro spesso come 
utilizzare al meglio gli indumenti utili per l’attività fisica. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 
individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze Chiave di  Cittadinanza 
da acquisire al  termine 

del l ’ istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Comun i c a r e :  c omp rende r e  mes sagg i  d i  g ene r e  
d i v e r s o  quo t i d i a no ,  l e t t e r a r i o ,  t e cn i c o ,  
s c i e n t i f i c o )  e  d i  c omp l e s s i t à  d i v e r s a ,  t r a smes s i  
u t i l i z z ando  l i n guagg i  d i v e r s i  ( v e r ba l e ,  n on  
v e r ba l e  ma t ema t i c o ,  s c i e n t i f i c o ,  s imbo l i c o ,  
e c c . )  med i an t e  d i v e r s i  s uppo r t i  ( c a r t a c e i ,  
i n f o rma t i c i  e  mu l t imed i a l i ) ;   
- Rapp r e sen t a r e  e ven t i ,  f e nomen i ,  p r i n c i p i ,  
c on ce t t i ,  n o rme ,  p r o c edu r e ,  a t t e gg i amen t i ,   
s t a t i  d ’ a n imo ,  emoz i on i ,  e c c .  u t i l i z z ando  
l i n guagg i  d i v e r s i  ( v e r ba l e ,  n on  v e r ba l e ,  
ma t ema t i c o ,  s c i e n t i f i c o ,  s imbo l i c o ,  e c c . )  e  
d i v e r s e  c ono s cen ze  d i s c i p l i n a r i ,  med i an t e  
d i v e r s i  s uppo r t i  ( c a r t a c e i ,  i n f o rma t i c i  e  
mu l t imed i a l i ) .  
 

 C3  

Co l l a bo r a r e  e  p a r t e c i p a r e :  i n t e r ag i r e  i n  
g r uppo ,  c omp rendendo  i  d i v e r s i  p un t i  d i  v i s t a ,  
v a l o r i z z ando  l e  p r op r i e  e  l e  a l t r u i  c apa c i t à ,  
g e s t endo  l a  c on f l i t t u a l i t à ,  c on t r i b uendo  
a l l ’ a pp r end imen to  c omune  ed  a l l a  r e a l i z z a z i one   
d e l l e  a t t i v i t à  c o l l e t t i v e ,  n e l  r i c ono s c imen to  d e i  
d i r i t t i  f o ndamen ta l i  d eg l i  a l t r i .  
 

 C4  

Ag i r e  i n  modo  au t onomo  e  r e spon sab i l e :  
s ape r s i  i n s e r i r e  i n  modo  a t t i v o  e  c on sapevo l e  
n e l l a  v i t a  s o c i a l e  e  f a r  v a l e r e  a l  s uo  i n t e r no  i  
p r op r i  d i r i t t i  e  b i s ogn i  r i c ono s cendo  a l  
c on t empo  que l l i  a l t r u i ,  l e  o ppo r t un i t à  c omun i ,  
i  l im i t i ,  l e  r e go l e ,  l e  r e spon sab i l i t à .  
 

 C5  
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Man i f e s t a r e  l a  c on sapevo l e z z a  d e l l ’ impo r t an za   
c he  r i v e s t e  l a  p r a t i c a  d e l l ’ a t t i v i t à   
mo to r i o  -  s po r t i v a  p e r  i l  b ene s se r e  i n d i v i dua l e   
e  c o l l e t t i v o  ed  e s e r c i t a r l a  i n  modo  e f f i c a c e .   
L ’ a t t i v i t à  s po r t i v a  s i  r e a l i z z a  i n  a rmon i a  c on  
l ’ i s t an za  edu ca t i v a ,  s emp re  p r i o r i t a r i a ,  i n  
modo  da  p r omuove r e  i n  t u t t i  g l i  s t uden t i  
l ’ a b i t ud i n e  e  l ’ a pp r e z z amen to  de l l a  s ua  
p r a t i c a .  E s s a  po t r à  e s s e r e  p r opedeu t i c a  
a l l ’ e v en tua l e  a t t i v i t à  p r ev i s t a  a l l ’ i n t e r no  de i  
C en t r i  Spo r t i v i  S co l a s t i c i .  

A1   

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 
Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 
 

Competenze di  base a conclusione 
del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Pad ronanza  de l l a  l i n gua  i t a l i a na :  L egge r e ,  
c omp rende r e  ed  i n t e r p r e t a r e  t e s t i  s c r i t t i  d i  
v a r i o  t i p o ,  p r odu r r e  t e s t i  d i  v a r i o  t i p o  i n  
r e l a z i o ne  a i  d i f f e r en t i  s c op i  c omun i c a t i v i ,  
u t i l i z z a r e  e  p r odu r r e  t e s t i  mu l t imed i a l i .  

 L2– L3- L6  

Compe t en ze  d i  b a se  ( 4  mac r o - amb i t i )  e  
moda l i t à  d i  a pp r end imen to :  
1–  S t imo l a r e  l a  p e r c e z i one  d i  s é  e  i l  
c omp l e t amen to  de l l o  s v i l u ppo  f un z i ona l e  d e l l e  
c apa c i t à  mo to r i e  e d  e sp r e s s i v e ;  l o  s t uden t e  
dov r à  c ono s ce r e  i l  p r op r i o  c o r po  e  l a  s ua  
f un z i ona l i t à ,  amp l i a r e  l e  c apa c i t à  c oo rd i n a t i v e  
e  c ond i z i o na l i  r e a l i z z ando  s chem i  mo to r i  
a degua t i  u t i l i  a d  a f f r on t a r e  c ompe t i z i o n i  
s po r t i v e ,  c omp rende r e  e  p r odu r r e  
c on sapevo lmen t e  i  mes sagg i  n on  v e r ba l i ,  
l e ggendo  c r i t i c amen t e  e  d e cod i f i c ando  i  p r op r i  
mes sagg i  c o r po r e i  e  que l l i  a l t r u i  
2–  f a vo r i r e  l ’ a c qu i s i z i o ne  i n  c h i a ve  edu ca t i v a  
d i  c on t enu t i  d i  b a se  e  f o ndamen ta l i :  l o  s po r t ,  
l e  r e go l e ,  i l  f a i r  p l a y ;  l a  p r a t i c a  d eg l i  s p o r t  
i n d i v i dua l i  e  d i  s quad r a ,  an che  quando  
a s sume rà  c a r a t t e r e  d i  c ompe t i t i v i t à ,  d ov r à  
r e a l i z z a r s i  p r i v i l e g i ando  l a  c omponen t e  
edu ca t i v a  i n  modo  da  p r omuove r e  i n  t u t t i  g l i  
s t uden t i  l a  c on sue tud i n e  a l l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  
s po r t i v a .  È  f o ndamen ta l e  s pe r imen t a r e  ne l l o  
s po r t  d i v e r s i  r u o l i  e  l e  r e l a t i v e  r e spon sab i l i t à  
s i a  n e l l ’ a r b i t r a gg i o  s i a  n e i  c omp i t i  d i  g i u r i a .   
L o  s t uden t e  p r a t i c h e r à  g l i  s p o r t  d i  s quad r a ,  
a pp l i c ando  s t r a t eg i e  e f f i c a c i  p e r  l a  r i s o l u z i o ne  
de l l e  s i t u a z i on i  p r ob l ema t i c he ,  s ’ impegne r à  
neg l i  
s po r t  i n d i v i dua l i  a b i t u ando s i  a l  c on f r on t o  e  
a l l ’ a s sun z i one  d i  r e spon sab i l i t à  p e r s ona l i ,  
c o l l a bo r e r à  c on  i  c ompagn i  a l l ’ i n t e r no  de l  
g r uppo  f a c endo  eme rge r e  l e  p r op r i e  

A1   
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po t en z i a l i t à .  
3–  p r omuove r e  l a  c on sapevo l e z z a  d e i  c on ce t t i  
d i  s a l u t e ,  b ene s se r e ,  s i c u r e z za  e  p r e ven z i one ;  
l o  s t uden t e  c ono s ce r à  i  p r i n c i p i  f o ndamen ta l i  
d i  p r e ven z i one  pe r  l a  s i c u r e z z a  p e r s ona l e  i n  
p a l e s t r a ,  a  c a sa  e  n eg l i  s p a z i  a pe r t i ,  c omp re so  
que l l o  s t r ada l e .  Ado t t e r à  i  p r i n c i p i  i g i e n i c i  e  
s c i e n t i f i c i  e s s en z i a l i  p e r  man t ene r e  i l  p r op r i o  
s t a t o  d i  s a l u t e  e  m i g l i o r a r e  l ’ e f f i c i e n za  f i s i c a ,  
c o s ì  c ome  l e  n o rme  s an i t a r i e  e  a l imen t a r i  
i n d i s pen sab i l i  p e r  i l  man t en imen to  de l  p r op r i o  
b ene s se r e .  Cono s ce r à  g l i  e f f e t t i  b ene f i c i  d e i  
p e r c o r s i  d i  p r epa r a z i one  f i s i c a  e  g l i  e f f e t t i  
d anno s i  d e i  p r odo t t i  f a rmaco l og i c i  t e s i  
e s c l u s i v amen te  a l  r i s u l t a t o  immed i a t o .  
4–  f a vo r i r e  l a  r e l a z i one  c on  l ’ amb i en t e  
na t u r a l e  e  t e cno l og i c o ;  l e  p r a t i c h e  mo to r i e  e  
s po r t i v e  r e a l i z z a t e  i n  amb i en t e  na t u r a l e  
s a r anno  un ’ o c c a s i one  f ondamen ta l e  p e r  
o r i e n t a r s i  i n  c on t e s t i  d i v e r s i f i c a t i  e  p e r  i l  
r e cupe r o  d i  un  r appo r t o  c o r r e t t o  c on  
l ’ amb i en t e .  E s s e  i n o l t r e  f a vo r i r anno  l a  s i n t e s i  
d e l l e  c ono s cen ze  de r i v an t i  d a  d i v e r s e  d i s c i p l i n e  
s c o l a s t i c h e .  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
 

 ABI LI TÀ CONOSCENZE 

 C
L

A
S

S
I 

P
R

IM
E

 
C

L
A

S
S

I  
S

E
C

O
N

D
E

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  

–R i c ono s ce r e  e  d i s t i n gue r e  l e  
i n f o rmaz i on i  p r o ven i en t i  d a  mus co l i  
e  a r t i c o l a z i on i   
–U t i l i z z a r e  c on sapevo lmen t e  i l  
p r op r i o  c o r po  ne l  mov imen to   
–R i l e va r e  i l  b a t t i t o  c a r d i a c o  a  r i p o so  
e  d opo  l o  s f o r z o  i n  v a r i e  p a r t i  d e l  
c o r po   
–U t i l i z z a r e  s chem i  mo to r i  s emp l i c i  
i n  s i t u a z i on i  v a r i a t e   
–Ada t t a r e  i l  mov imen to  a l l e  v a r i a b i l i  
s p a z i o - t empo ra l i   
–Con t r o l l a r e  e  d o sa r e  l ’ impegno  i n  
r e l a z i o ne  a l l a  du r a t a  d e l l a  p r o va  
 
–Ada t t a r s i  a  r ego l e  e  s pa z i  
d i f f e r en t i  p e r  c on sen t i r e  l a  
p a r t e c i p a z i o ne  d i  t u t t i  
 – P r a t i c a r e  i n  f o rma  g l oba l e  v a r i  
g i o ch i  p r e - spo r t i v i ,  s po r t i v i  e  d i  
mov imen to   
–App l i c a r e  l e  r ego l e  e  r i c ono s ce r e  i  
g e s t i  a r b i t r a l i  d eg l i  s p o r t  p r a t i c a t i   
–Adegua r e  i l  c ompo r t amen to  mo to r i o   
–Co l l a bo r a r e  a t t i v amen te  ne l  g r uppo  
pe r  r agg i unge r e  un  r i s u l t a t o   
–A c ce t t a r e  l e  d e c i s i o n i  a r b i t r a l i  c on  
s e r en i t à   
–  R i s pe t t a r e  i n d i c a z i on i ,  r e go l e  e  
t u r n i   
 
–  R i s pe t t a r e  l e  r ego l e  d i  
c ompo r t amen to  i n  p a l e s t r a  e  i l  
r e go l amen to  d ’ i s t i t u t o   
–  R i s pe t t a r e  i l  ma t e r i a l e  s c o l a s t i c o  
e  i  t emp i  d ’ e s e cu z i one  d i  t u t t i  i  
c ompagn i  
–  App l i c a r e  i  c ompo r t amen t i  d i  b a se  
r i g ua rdo  l ’ i g i e ne ,  l ’ a l imen t a z i one  e  
l a  s i c u r e z z a  
–  A s sume re  e  man t ene r e  po s i z i o n i  
f i s i o l o g i c amen t e  c o r r e t t e  
 –  R i s pe t t a r e  l e  n o rme  d i  s i c u r e z z a  
ne l l e  d i v e r s e  a t t i v i t à  mo to r i e  
 
–  Adegua r e  abb i g l i amen to  e  
a t t r e z z a t u r e  a l l e  d i v e r s e  a t t i v i t à  e  
a l l e  c ond i z i o n i  me t eo   
–U t i l i z z a r e  l e  c ono s cen ze  app r e se  i n  
d i v e r s i  amb i t i  

–  L ’ o r gan i z z a z i one  de l  c o r po  umano    
–  Rappo r t o  t r a  r e sp i r a z i o ne  e  
c i r c o l a z i o ne   
–  Rappo r t o  t r a  b a t t i t o  c a r d i a c o  e  
i n t en s i t à  d i  l a v o r o   
–  I l  l i n guagg i o  s pe c i f i c o  d e l l a  
d i s c i p l i n a  ( po s i z i o n i ,  mov imen t i ,  
a t t e gg i amen t i )   
–  L e  c apa c i t à  mo to r i e  ( c oo rd i n a t i v e  
e  c ond i z i o na l i )   
–  G l i  a s pe t t i  d e l l a  c omun i c a z i one  
v e r ba l e  e  non  v e r ba l e  
 
 
–  I  f o ndamen ta l i  i n d i v i dua l i  e  d i  
s quad r a  d eg l i  s po r t  p r a t i c a t i   
–  L a  t e rm ino l og i a  e  l e  r e go l e  
p r i n c i p a l i  d eg l i  s po r t  p r a t i c a t i   
–  I l  r e go l amen to  de l l o  s po r t  
p r a t i c a t o   
–  Semp l i c i  p r i n c i p i  t a t t i c i  d eg l i  
s po r t  p r a t i c a t i  –  L e  r ego l e  d e l l o  
s po r t  e  i l  f a i r  p l a y  
 
 
–  I  p r i n c i p i  f o ndamen ta l i  d e l l a  
s i c u r e z za  i n  p a l e s t r a   
–  I l  c on ce t t o  d i  s a l u t e  d i n am i c a   
–  I  p i l a s t r i  d e l l a  s a l u t e  
–  I  p r i n c i p i  f o ndamen ta l i  p e r  i l  
man t en imen to  d i  un  buono  s t a t o  d i  
s a l u t e   
–  No rme  i g i e n i c he  p e r  l a  p r a t i c a  
s po r t i v a  ( a  s cuo l a ,  i n  p a l e s t r a ,  i n  
p i s c i n a  e c c . )   
–  P r i n c i p a l i  n o rme  pe r  una  c o r r e t t a  
a l imen t a z i one   
–  I l  mov imen to  c ome  p r even z i one  
 
–  L e  a t t i v i t à  i n  amb i en t e  na t u r a l e  e  
l e  l o r o  c a r a t t e r i s t i c h e   
–  L e  no rme  d i  s i c u r e z za  ne i  v a r i  
amb i en t i  e  c ond i z i o n i   
–  Re l a z i o ne  t r a  s c i e n ze  mo to r i e  e  
f i s i o l o g i a ,  f i s i c a ,  med i c i n a ,  
b i o l o g i a ,  e c c .  
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di  ore complessive e/o i l  mese/i  in cui  v iene 
svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperat iva, problem solving; 
lavoro di  gruppo, individual izzato, personal izzato; s imulazioni  e role 
playing; att iv i tà di  laborator io ecc.) 
(3)  ( l ibr i  d i  testo, appunti ,  d ispense, computer, v ideoproiezione, ecc) 
(4)  (oral i ,  scr i t te, test lavoro domest ico, quest ionari ,  trattazioni  
s intet iche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
-Si  segue lo schema indicato dal la programmazione di  dipart imento 
r iguardante le U.A 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Le att iv i tà di  recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento s i  
svolgeranno in i t inere, durante le att iv i tà curr icolar i .  
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
Percorsi relat ivi 

al l ’ insegnamento di 
educazione civica 

(approvati in sede di 
consigl io di classe) 

–  R i s pe t t a r e  l e  r ego l e  d i  c ompo r t amen to  i n  
p a l e s t r a  e  i l  r e go l amen to  d ’ i s t i t u t o   
–  R i s pe t t a r e  i l  ma t e r i a l e  s c o l a s t i c o  e  i  t emp i  
d ’ e s e cu z i one  d i  t u t t i  i  c ompagn i  

1° 

impo r t an za  de l  g i o c o  pe r  l o  s v i l u ppo  de l l a  
p e r s ona l i t à  d e l  f u t u r o  c i t t a d i n o  ( da l  g i o c o  a l l o  
s po r t  p e r  un  c i t t a d i n o  r e spon sab i l e )  

2° 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

 Vedi UDA dipart imento   
 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

Attività di Centro 
sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a cors i  e/o progett i  
de l iberat i ,  a tornei  interni  e/o a i  
Campionat i  Studenteschi .  

1  e  2° 
periodo  

 
8. METODOLOGIA 
 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
X Lez i on e  f r o n t a l e  X  Coope r a t i ve  l e a r n i ng   
X Lez i one  i n t e r a t t i va   X  P r ob l e m s o l v i ng   

X Lez i one  mu l t i me d i a l e  
( u t i l i z z o  d e l l a  L I M,  d i  a u d i o  v i deo )  o  A t t i v i t à  d i  l a bo r a t o r i o  

( e s pe r i enz a  i nd i v i dua l e  o  d i  g r uppo )  
o  Lez i one  /  a pp l i c a z i on e  X  Es e r c i t a z i on i  p r a t i c he  
o  Le t t u r a  e  a na l i s i  d i r e t t a  de i  t e s t i   o  A l t r o  _______ _____ ________  
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
 
Testo in 
adozione: 

c l . 1e :  Ed uca r e  a l  mov i men t o  s l i m  
 

Volumi 

Autori:  Fi o r i n i  -  Co r e t t i  -  Boc c h i  –  Ch i e s a   Unico  
Edizioni: e d .  Mar i e t t i  S c u o l a -  De a  s c uo l a 
 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

 
È previsto l’utilizzo di questi strumenti. 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 
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Nota* il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 
riserva la possibilità di modificare la valutazione scritta/pratica in 
base all’effettiva disponibilità degli spazi. 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 
N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in 
rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti 
gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 27/10/2022       Il Docente  
                     ELISABETTA LUCCHINI 
 

TI POLOGI A NUMERO mi n i mo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Pr ove  Or a l i    
P r ove  Sc r i t t e    1*  1  
P r ove  d i  l a bo r a t o r i o    
P r ove  P r a t i c he  2  2 / 3  
Al t r o :  vo t o  d i  a t t i v i t à  1  1  

TEST D’ I NGRESSO  

N O  N O  

Cl a s s i  p r i me   X 
Cl a s s i  s e c onde   X  
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MATERIA:  spagnolo 

  

CLASSE:  1 D 

  

A. S.: 2022-23 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 28 al l ievi (1 studente e 27 studentesse  
di cui 2 neo immesse, per cui non si dispone di dati in merito). 

Prescindendo dal fatto che la metà di loro hanno studiato 
spagnolo al le Medie  ed altr i  2 sono ispanici madrel ingua i l  gruppo 

si presenta abbastanza eterogeneo con un l ivel lo in ingresso 
complessivamente discreto , ma differenziato per fasce , in quanto 

i più mostrano di  possedere adeguate ed anche buone capacità e 
consapevolezza del proprio essere studenti , mentre alcuni 

r ivelano scarsa scolar izzazione e mancanza di prerequisit i; inf ine 

per un piccolo gruppo si sottol ineano attenzione l imitata, metodo 
di studio carente ed impegno superf ic iale, con un caso al 

momento attualmente refrattar io ad ogni st imolo didattico.  
 

I l ivel l i  attualmente sono i seguenti:  
 

  OTTIMO    3 
BUONO    6 

  DISCRETO   8 
  SUFFICIENTE   7 

  NON SUFFIC.   1 
  GRAVI             1 

             (Assente          2 - neoimmessi) 
 

Si evidenzia che le fasce alte potrebbero assottigl iarsi  al 

progredire i l  programma, quando i l  vantaggio di aver già studiato 
spagnolo in precedenza verrà meno.  

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 

2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 
DIDATTICO  

 

Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria 

Codice (matrice 
competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

C.1. Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non 
formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro. 

 C 
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C.3. Comunicare: - comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali); - Rappresentare eventi, fenomeni, 
principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

 C 

C.4. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, Comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri. 

 C 

C.5. Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 C 

C.6. Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando 
le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il 
tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 C 

 
 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

 

Competenze di base da acquisire al termine 

dell’istruzione obbligatoria  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

l.1. Padronanza della lingua italiana: Padroneggiare gli strumenti espressivi ed 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione contesti;comunicativa verbale in 
vari contesti. 

 C 

L.2. Padronanza della lingua italiana: Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti 
di vario tipo.  C 

L.3. Padronanza della lingua italiana: Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti 
scopi comunicativi.  C 

L.4. Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi. R  

L.6. Utilizzare e produrre testi multimediali.  C 

P.1. Utilizzare software applicativi (Word, Excel, Power Point), internet e servizi di rete 
(posta elettronica, motori di ricerca)  C 

P.8. Riconoscere gli aspetti geografici, territoriali e culturali dei Paesi di cui si è studiata 
la lingua  C 
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Come determinato dal Dipartimento di Materia si fa riferimento al livello A1 del 

Quadro di riferimento europeo (cfr. Programmazione biennio). 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
   3.1. PIANO UDA IN ORARIO CURRICOLARE 

  
 In conformità con la programmazione di Dipartimento di spagnolo. 

 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
I l  lavoro di  recupero in it inere sarà costante per la  stessa natura 

- cic l ica - del la didattica del l ' insegnamento/apprendimento del la  
l ingue straniere. Si r ispetteranno i periodi di al l ineamento 

previsti  a calendario e, al l 'occorrenza, saranno attivati corsi di 

recupero pomeridiano o sportel l i  “help”, secondo le modalità 
stabi l i te dal Col legio Docenti e/o secondo del ibera del C. di C.  su 

proposta del Dipartimento di Spagnolo.  Le lacune per mancato 
studio individuale o mancato svolgimento degl i  eserciz i assegnati 

dovranno essere colmate seguendo le istruzioni  impartite dal la 
Docente e con una partecipazione attiva e consapevole al le 

att ività di correzione svolte in classe.  
 

 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 

// 
 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 
Cfr.   M.4.16, P iano didatt ico del la classe  ( in corso di  def in iz ione)  

 
 

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 

3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
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Ogni momento dell'attività didattica fa riferimento a tali obiettivi. 
 

 

8. METODOLOGIA 
 

Vedi programmazione di materia.  
 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Vedi programmazione di materia. 
 
 

10. VERIFICHE  

 
I test si attengono al la programmazione di materia. I noltre, 

saranno regolarmente accertati  lo svolgimento del lavoro 
domestico e la partecipazione in classe con una serie di 

osservazioni sistematiche (formative) segnate sul registro 
elettronico nel la sezione che non concorre al la media del voto, 

anche se le stesse saranno prese in considerazione per 
determinare la valutazione complessiva del lo studente.  

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Coerenti con le determinazioni del Collegio Docenti e del Dipartimento SPA. 
 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

Si rimanda al piano didattico personalizzato deliberato dal CdC.  
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PSP M4.10 per alunni non italofoni con cittadinanza non italiana 

 
 

 
Bergamo, 29 ottobre 2022     Il/La Docente  

        ___Virginia Colombo_ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
La classe è composta da ventotto studenti, con un solo maschio, che pare 

essersi integrato bene nel gruppo. Da un punto di vista comportamentale, con 
nuovi ingressi posticipati e la presenza di ragazzi NAI (due), gli studenti 

presentano atteggiamenti rispettosi, con l’eccezione di un piccolo gruppo di 
pochissimi elementi (tre-quattro ragazze) che si distraggono, disturbano e 

devono essere continuamente richiamate; gli altri studenti sono, invece, molto 
interessanti, coinvolti, partecipativi. Per quanto concerne la preparazione, la 

classe risulta come spaccata in due: un gruppo ha evidenziato conoscenze 

pregresse buone o sufficienti e ha già iniziato a studiare con assiduità, 
svolgendo regolarmente i compiti assegnati e interagendo con frequenti 

domande, mentre un altro gruppo lamenta difficoltà sia nella comprensione di 
testi, mappe concettuali sia nella visione di brevissimi video-riassunti (di circa 

quindici minuti) che hanno un linguaggio semplicissimo e che la docente usa 
per sperimentare ogni forma di apprendimento e sedimentazione delle 

conoscenze. In questo secondo gruppo, poi, c’è un’ulteriore differenziazione tra 
chi, comunque, si applica e la maggioranza che afferma di non comprendere il 

video-riassunto a casa, ma chiede di poterlo visionare in classe e lo comprende 
ovviamente con facilità. Eccettuati questi casi, l’attività didattica si svolge 

comunque in serenità e con la partecipazione della maggior parte degli 
studenti, adottando però un lessico molto semplificato e guidando gli studenti 

nel lavoro di prendere gli appunti e, quindi, saper riconoscere le informazioni 
importanti al fine del ripasso a casa e quelle che possono essere tralasciate. 

Sono presenti difficoltà legate al metodo di studio, inadeguato per il pochissimo 

tempo dedicatogli e per l’abitudine a imparare a memoria, nonostante venga 
costantemente ripetuto che è una fatica che la docente non chiede e che non è 

il modo per conoscere i fatti storici nella loro complessità. Ci si augura che, con 
il tempo, possano abituarsi a un approccio diverso con la disciplina e che 

superino le difficoltà nella comprensione del testo. 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI TRASVERSALI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO - 

DIDATTICO  
(Riportare le Competenze Chiave di Cittadinanza –Allegato 2 DPR n.139/2007- 

individuate dal Dipartimento Disciplinare, adattati alla situazione della classe 
e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze Chiave di  C ittadinanza da 

acquis ire al  termine del l ’ istruzione 

obbligatoria  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
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Imparare  ad  imparare :  o rgan i zzare  i l  p ropr i o  
apprend imento ,  i nd iv i duando ,  sceg l i endo ,  u t i l i z zando 
var i e  font i  e  var i e  modal i t à  d i  i n fo rmaz ione  e  d i  
fo rmaz ione  ( forma le ,  non  fo rma le  ed  i n forma le) ,  anche 
i n  funz i one  de i  tempi  d i spon ib i l i ,  de l le  p ropr i e  
s t rat eg ie  e  de l  p ropr i o  metodo  d i  s tud io  e  d i  l avo ro  

 C1 

Proge t ta re :  e l abo rare  e  rea l i zzare  proget t i  r iguardan t i  
l o  sv i luppo  de l l e  propr ie  a t t i v i t à  d i  s tud io  e  d i  l avo ro ,  
u t i l i z zando  le  conoscenze  apprese  pe r  s tab i l i re  
ob i e t t i v i  s ign i f i cat i v i  e  rea l i s t i c i  e  l e  re la t i ve  p r i o r i t à ,  

va lu tando  i  v i nco l i  e  l e  poss ib i l i t à  es i s ten t i ,  de f i nendo 
s t rateg ie  d i  az i one  e  ve r i f i cando  i  r i su l t at i  ragg iunt i  

 C2 

Comuni care:  comprendere  messagg i  d i  genere  d i ve rso  
(quo t id i ano ,  l e t t e ra r i o ,  sc i ent i f i co )  e  d i  compless i t à  
d i ve rsa ,  t rasmess i  u t i l i z zando  l inguagg i  d i ve rs i  
(ve rba l e ,  matemat i co ,  sc i en t i f i co ,   s imbo l i co )  e  
mediante  d i ve rs i  support i  ( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i  e  
mu l t imed ia l i )  
Rappresen tare  event i ,  fenomeni ,  p r inc i p i ,  conce t t i ,  
no rme,  procedure ,  a t tegg iamen t i ,  s ta t i  d ’an imo, 

emozion i  u t i l i z zando  l i nguagg i  d i ve rs i  (ve rba le ,  
matemat i co ,  sc ient i f i co ,  s imbo l i co )  e  d i ve rse  
conoscenze  d i sc i p l inar i ,  med iante  d ive rs i  apport i  
( ca r tace i ,  i n fo rmat i c i ,  mu l t imed ia l i )  

 C3 

Co l l abo rare  e  partec ipare :  i n te rag i re  i n  g ruppo ,  
comprendendo  i  d i vers i  punt i  d i  v i s ta ,  va l o r i zzando  l e  
p ropr ie  e  l e  a l t ru i  capac i t à ,  ges tendo  l a  con f l i t t ua l i t à ,  

cont r i buendo  a l l ’ apprend imento  comune  ed  a l l a  
rea l i zzaz ione  de l le  a t t i v i tà  co l le t t i ve ,  ne l  
r i conosc imento  de i  d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i  

 C4 

Ag i re  i n  modo  autonomo e  responsab i l e :  sapers i  
i n se r i re  in  modo  a t t i vo  e  consapevo le  ne l l a  v i t a  
soc ia le  e  fa r  va l ere  a l  suo  in te rno  i  propr i  d i r i t t i  e  

b i sogn i  r i conoscendo  a l  con tempo  que l l i  a l t ru i ,  l e  
opportun i t à  comuni ,  i  l imi t i ,  l e  rego l e ,  l e  
responsab i l i t à  

 C5 

Ri so l ve re  p rob l emi :  a f f ron tare  s i tuaz ion i  
p rob lemat i che  cost ruendo  e  ve r i f i cando  ipotes i ,  
i nd i v i duando  l e  font i  e  l e  r i so rse  adeguate ,  

raccog l i endo  e  va lu tando  i  dat i ,  p roponendo  so luz i on i  

u t i l i z zando ,  secondo i l  t i po  d i  p rob lema,  contenut i  e  
metod i  de l l e  d i ve rse  d i sc i p l i ne  

 C6 

Ind i v i duare  co l l egament i  e  re l az i on i :  i nd i v iduare  e  
rappresentare ,  e l abo rando  argomentaz ion i  coe ren t i ,  
co l l egament i  e  re laz i on i  t ra  fenomen i ,  even t i  e  
concet t i  d i ve rs i ,  anche  appartenent i  a  d i ve rs i  amb i t i  
d i sc i p l i nar i ,  e  l ontan i  ne l l o  spaz io  e  ne l  tempo , 

cog l iendone  l a  natu ra  s i s temica ,  ind i v iduando  ana log ie  
e  d i f fe renze ,  coe renze  ed  incoerenze ,  cause  ed  e f fe t t i  
e  l a  lo ro  natu ra  p robab i l i s t i ca  

 C7 

Acqu i s i re  ed  in te rp re ta re  l ’ i n fo rmaz ione:  acqu i s i re  ed 
i n terp re ta re  c r i t i camente  l ’ i n fo rmaz ione  r i cevuta  ne i  
d ive rs i  ambi t i  ed  a t t raverso  i  d i ve rs i  s t rument i  

comuni cat i v i ,  va lu tandone  l ’ a t tend ib i l i tà  e  l ’ u t i l i t à ,  

d i st inguendo  fat t i  e  op in ion i  

 C8 

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida 
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passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento 

Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati 
alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di base a conclusione 

dell ’obbligo di istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Comprendere  i l  camb iamento  e  l a  d i vers i t à  de i  t emp i  
s to r i c i  i n  una  d imens ione  d i ac ron i ca  a t t raverso  i l  
con f ron to  f ra  epoche  e  i n  una  d imens ione  s inc ron i ca 
a t t raverso  i l  con f ronto  f ra  a ree  geogra f i che  e  cu l tu ra l i  

X X 

Co l l o care  l ’ e sper i enza  pe rsona le  in  un  s i s tema d i  
rego le  fondato  su l  rec ip roco  r i conosc imento  de i  d i r i t t i  

garant i t i  da l l a  Cost i tuz i one ,  a  tu te l a  de l l a  pe rsona,  
de l l a  co l l e t t i v i t à  e  de l l ’ ambiente  

  

Ri conosce re  le  ca rat te r i s t i che  essenz i a l i  de l  s i s tema 
soc io -  economico  per  o r ienta rs i  ne l  t essu to  p rodut t i vo  
de l  p ropr i o  t e r r i t o r io .  

X X 

Padronegg ia re  g l i  s t rument i  espress i v i  ed  

argomentat i v i  i nd i spensab i l i  pe r  gest i re  l ’ i n te raz i one 
comuni cat i va  i n  var i  contes t i  

  

Leggere ,  comprendere  e  in te rpreta re  tes t i  s c r i t t i  d i  
va r i o  genere   X 

Produr re  test i  d i  var i o  t i po  in  re l az i one a i  d i f fe ren t i  
s cop i  comuni ca t i v i  X  

Ut i l i zza re  g l i  s t rument i  fondamenta l i  pe r  una  f ru i z ione 

consapevo le  de l  pa t r imon io  a r t i s t i co  e  le t t e ra r io   X 

Ut i l i zza re  e  produrre  test i  mu l t imed ia l i   X 

   

   

   

   

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n.  
Titolo 
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PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA 

(2) 
 

STRUMENTI 

(3) 
 

VERIFICHE 

(4) 
 

Competenze  (5)  

Abil ità Conoscenze Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

La programmazione sarà identica a quel la del Dipartimento, ma, 

per le notevol i  diff icoltà di gran parte del la classe nel la 
comprensione del testo, i  tempi saranno più lunghi e alcuni 

contenuti trattati in modo più corr ispondente al le conoscenze 
del la classe, senza comunque penal izzare gl i  studenti più pronti 

e preparati.  

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese /i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di  apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio  ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test  lavoro domestico,  questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze . 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

Il recupero sarà fatto in itinere 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Primo Biennio 

 

M.4.11 pag. 6 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Corso 
“Tuttapposto?”  

Nel la frequenza di questo corso 
pomeridiano di due ore settimanali  

verrà potenziata la comprensione 
del testo, oltre che la grammatica 

ital iana di base, in chiave 
plur idiscipl inare, per sostenere gl i  

studenti con maggiori diff icoltà.  

Tutto 
l ’anno  

   

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
Lezione dialogata con parallelismi tra la situazione storica studiata e l’attualità, 

visione di film e documentari, mappe concettuali, flipped classroom, visione di 
film storici e confronto con i fatti, studio di fonti dirette attraverso la proiezione 

di fotografie o brevi filmati provenienti da testi e/o siti autorevoli, debate e 
studio delle diverse epoche storiche anche per quanto riguarda la storiografia 

cosiddetta minore (la cucina, le consuetudini, i monili, le dimore ecc.) e la 
prospettiva del “se”. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
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didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

Verranno utilizzati materiali prodotti dalla docente, testi e letture di giornali, 
LIM, tablet e dispositivi cellulari per la consultazione di siti autorevoli, visite 

interattive ai principali musei online per la visione di reperti archeologici, 
cartine geografiche online. 

 

Testo in 
adozione: 

 Volumi 

Autori:    

Edizioni:  

 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Saranno regolarmente utilizzati sia per il  lavoro in 
classe sia per lo studio e l’approfondimento personale.  

 
10. VERIFICHE  

(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità 
di Apprendimento per ogni periodo didattico) 

Le verifiche saranno orali e/o scritte in numero congruo come stabilito dal 
Dipartimento, privilegiando la comprensione del fatto storico rispetto alla mera 

conoscenza, mnemonica, di date.  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

Saranno compresi nella valutazione gli interventi e la partecipazione alle 
discussioni storiche, legate all’attualità e volte a formare il cittadino 

consapevole, oltre all’impegno e alla costanza; la valutazione non sarà una 
mera operazione di media aritmetica, ma terrà conto dei progressi compiuti 

dallo studente. 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, _______      Il/La Docente  
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